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CAPO I 
 
 

Interventi immediati per il superamento dell'emerge nza 
 
           

 
         
   Avvertenza: 
   Il  testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della  giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1 del  testo unico delle 
disposizioni  sulla  promulgazione  delle  leggi, s ull'emanazione dei 
decreti   del  Presidente  della  Repubblica  e  su lle  pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985,  n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo 
unico,  al  solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del  decreto-legge,  integrate con le modifiche app ortate dalla legge 
di  conversione,  che  di quelle modificate o richi amate nel decreto, 
trascritte  nelle  note.  Restano  invariati  il va lore e l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 
   Le  modifiche  apportate  dalla legge di convers ione sono stampate 
con caratteri corsivi. 
   Tali modifiche sono riportate in video tra i seg ni ((....)) 
   A  norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
(Disciplina  dell'attivita' di Governo e ordinament o della Presidenza 
del  Consiglio  dei  Ministri), le modifiche apport ate dalla legge di 
conversione  hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 
 

                               
             

CAPO I 
 
 

Interventi immediati per il superamento dell'emerge nza 
 
 
 

     °°° OMISSIS °°°      
 
 
         
                               Art. 2. 
 
 
              (( Apprestamento ))urgente di abitazi oni 
 
 
  1.  Il  Commissario  delegato nominato dal Presid ente del Consiglio 
dei  Ministri  con  decreto  emanato ai sensi della  legge 24 febbraio 



1992,  n.  225,  oltre  ai  compiti  specificamente  attribuitigli con 
ordinanze  del  Presidente  del  Consiglio  dei Min istri, provvede in 
termini  di  somma  urgenza  alla  progettazione  e  realizzazione nei 
comuni  di  cui  all'articolo  1 di moduli abitativ i destinati ad una 
durevole    utilizzazione,    nonche'   delle   con nesse   opere   di 
urbanizzazione   e   servizi,   per   consentire  l a  piu'  sollecita 
sistemazione  delle  persone((  fisiche  ivi  resid enti o stabilmente 
dimoranti  in  abitazioni che ))sono state distrutt e o dichiarate non 
agibili  dai  competenti  organi  tecnici  pubblici   in  attesa della 
ricostruzione  o  riparazione  degli  stessi,(( ove  non abbiano avuto 
assicurata  altra  sistemazione nell'ambito degli s tessi comuni o dei 
comuni limitrofi.)) 
  2.  I moduli abitativi garantiscono,(( nel rispet to sostanziale dei 
requisiti  di  sicurezza  sanitaria  anche  in  der oga al decreto del 
Ministro  della  sanita'  5  luglio  1975,  pubblic ato nella Gazzetta 
Ufficiale  n.  190  del  18  luglio  1975,)) anche elevati livelli di 
qualita',   innovazione   tecnologica  orientata  a ll'autosufficienza 
impiantistica,   protezione  dalle  azioni  sismich e  anche  mediante 
isolamento   sismico   per   interi  complessi  abi tativi,  risparmio 
energetico e sostenibilita' ambientale. 
  3. Il Commissario delegato approva il piano degli  interventi di cui 
al  comma  1  previo  parere di un'apposita confere nza di servizi che 
delibera a maggioranza dei presenti validamente int ervenuti. 
  4.  Il  Commissario  delegato  provvede, d'intesa  con il Presidente 
della  regione  Abruzzo  e  sentiti i sindaci dei c omuni interessati, 
alla  localizzazione  delle  aree  destinate alla r ealizzazione degli 
edifici  di  cui  al comma 1, anche in deroga alle vigenti previsioni 
urbanistiche.  Non  si  applicano  gli  articoli 7 ed 8 della legge 7 
agosto  1990,  n.  241.  Il  provvedimento di local izzazione comporta 
dichiarazione di pubblica utilita', indifferibilita ' ed urgenza delle 
opere  di  cui  al  comma  1  e  costituisce  decre to  di occupazione 
d'urgenza delle aree individuate. 
  5.  L'approvazione  delle  localizzazioni  di  cu i  al  comma 4, se 
derogatoria  dei  vigenti strumenti urbanistici, co stituisce variante 
degli  stessi  e  produce  l'effetto  della  imposi zione  del vincolo 
preordinato  alla espropriazione. In deroga alla no rmativa vigente ed 
in  sostituzione  delle  notificazioni  ai  proprie tari ed ogni altro 
avente  diritto  o  interessato  da  essa  previste ,  il  Commissario 
delegato  da'  notizia  della  avvenuta  localizzaz ione e conseguente 
variante mediante pubblicazione del provvedimento a ll'albo del comune 
e  su  due  giornali,  di  cui  uno  a  diffusione nazionale ed uno a 
diffusione regionale. L'efficacia del provvedimento  di localizzazione 
decorre  dal  momento  della  pubblicazione all'alb o comunale. Non si 
applica   l'articolo   11   del((   testo  unico  d elle  disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropria zione per pubblica 
utilita',  di  cui  al  ))decreto  del  Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327. 
  6.  Per  le occupazioni d'urgenza e per le eventu ali espropriazioni 
delle  aree  per  l'attuazione  del  piano  di  cui   al  comma  3, il 
Commissario   delegato   provvede,   prescindendo   da   ogni   altro 
adempimento,  alla redazione dello stato di consist enza e del verbale 
di  immissione  in  possesso  dei  suoli. Il verbal e di immissione in 
possesso  costituisce  provvedimento  di  provvisor ia  occupazione  a 
favore del Commissario delegato o di espropriazione , se espressamente 
indicato,  a  favore  della  Regione  o di altro en te pubblico, anche 
locale, specificatamente indicato nel verbale stess o. L'indennita' di 
provvisoria  occupazione  o  di  espropriazione  e'   determinata  dal 
Commissario  delegato  entro  sei  mesi  dalla  dat a di immissione in 
possesso,((  tenuto conto delle destinazioni urbani stiche antecedenti 
la data del 6 aprile 2009.)) 
  7.  Avverso  il  provvedimento  di  localizzazion e ed il verbale di 
immissione    in   possesso   e'   ammesso   esclus ivamente   ricorso 
giurisdizionale o ricorso straordinario al Capo del lo Stato. Non sono 



ammesse   le  opposizioni  amministrative  previste   dalla  normativa 
vigente. 
  8. L'utilizzazione di un bene immobile in assenza  del provvedimento 
di localizzazione o del verbale di immissione in po ssesso, o comunque 
di  un  titolo ablatorio valido, puo' essere dispos ta dal Commissario 
delegato,  in  via  di  somma  urgenza,  con  propr io  provvedimento, 
espressamente   motivando   la   contingibilita'   ed  urgenza  della 
utilizzazione.  L'atto  di acquisizione di cui all' articolo 43, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 gi ugno 2001, n. 327, 
e'  adottato,  ove ritenuto necessario, con success iva ordinanza, dal 
Commissario  delegato  a  favore  del  patrimonio i ndisponibile della 
Regione o di altro ente pubblico anche locale. 
  9. L'affidamento degli interventi avviene entro t renta giorni dalla 
data  di  entrata  in vigore del presente decreto c on le modalita' di 
cui  all'articolo  57,  comma  6,(( del codice dei contratti pubblici 
relativi   a  lavori,  servizi  e  forniture,  di  cui  al))  decreto 
legislativo  12  aprile 2006, n. 163, anche in caso  di affidamento ai 
sensi   dell'articolo   176   del   medesimo   decr eto   legislativo, 
((compatibilmente con il quadro emergenziale e con la collaborazione, 
anche   in   ambito   locale,  degli  ordini  profe ssionali  e  delle 
associazioni  di  categoria  di settore.)) In derog a all'articolo 118 
del  decreto  legislativo  12  aprile  2006, n. 163 , e' consentito il 
subappalto  delle  lavorazioni  della  categoria  p revalente  fino al 
cinquanta per cento. 
  10.  Il  Commissario  delegato,  a  valere  sulle   risorse  di  cui 
all'articolo 7, comma 1, puo' procedere al reperime nto di alloggi per 
le  persone sgomberate anche individuando immobili non utilizzati per 
il  tempo  necessario  al  rientro delle popolazion i nelle abitazioni 
riparate   o   ricostruite,  assicurando  l'applica zione  di  criteri 
uniformi per la determinazione del corrispettivo d' uso. 
  11.((   Secondo   criteri  indicati  con  i  prov vedimenti  di  cui 
all'articolo  1,)) l'assegnazione degli alloggi di ((cui al comma 1 e 
al  comma  10))  e' effettuata dal sindaco del comu ne interessato, il 
quale  definisce  le  modalita' dell'uso provvisori o, anche gratuito, 
degli stessi da parte dei beneficiari. 
  ((11-bis.  Al  fine  di mantenere i livelli di re sidenzialita' e di 
coesione sociale dei territori di cui all'articolo 1 e di ridurre gli 
oneri  derivanti  dagli  interventi  di cui al comm a 1, i sindaci dei 
comuni  di cui all'articolo 1 possono autorizzare l a concessione, nel 
limite  massimo  delle risorse di cui all'articolo 14, comma 1, di un 
contributo  per  la  riparazione  dei  danni di lie ve entita', fino a 
10.000  euro, subiti da unita' immobiliari gia' adi bite ad abitazione 
principale  a  condizione  che  ne consenta l'immed iato riutilizzo da 
parte  delle  persone ivi residenti o stabilmente d imoranti alla data 
del  6  aprile 2009. Per le riparazioni di parti co muni dei condomini 
e'  concesso, altresi', un contributo pari ai costi  documentati delle 
opere  di  riparazione  o  riattazione,  fino ad un  limite massimo di 
2.500  euro per unita' abitativa. Con provvedimenti  adottati ai sensi 
dell'articolo  1,  comma  1, sono disciplinati moda lita' e termini di 
concessione,  erogazione  e  rendicontazione dei co ntributi di cui al 
presente comma.)) 
  12.  Al  fine  di coadiuvare il Commissario deleg ato nell'esercizio 
delle  proprie  funzioni,  sono  nominati, con i pr ovvedimenti di cui 
all'articolo  1,  quattro  vice  commissari  per sp ecifici settori di 
intervento,  di  cui  uno  con funzioni vicarie. Ag li eventuali oneri 
derivanti  dal  presente  comma si provvede nell'am bito delle risorse 
stanziate ai sensi dell'articolo 7, comma 1. 
  ((12-bis.  I  comuni di cui all'articolo 1, comma  2, predispongono, 
d'intesa  con  il  presidente  della  regione  Abru zzo  - Commissario 
delegato  ai  sensi  dell'articolo  4, comma 2, sen tito il presidente 
della  provincia,  e  d'intesa  con quest'ultimo ne lle materie di sua 
competenza,  la ripianificazione del territorio com unale definendo le 
linee   di   indirizzo   strategico   per   assicur arne   la  ripresa 



socio-economica,   la   riqualificazione  dell'abit ato  e  garantendo 
un'armonica ricostituzione del tessuto urbano abita tivo e produttivo, 
tenendo  anche conto degli insediamenti abitativi r ealizzati ai sensi 
del comma 1.)) 
  13.  Per  le  finalita'  di  cui  al presente art icolo, fatto salvo 
quanto previsto(( dai commi 10 e 12,)) e' autorizza ta la spesa di 400 
milioni  di  euro  per  l'anno  2009 e 300 milioni di euro per l'anno 
2010. 
 
         
                    Riferimenti normativi: 
             -   La   legge   24   febbraio   1992,   n.  225  recante 
          “Istituzione  del Servizio nazionale dell a protezione 
          civile”  e' stata pubblicata sulla Gazzet ta Ufficiale 
          della Repubblica italiana 17 marzo 1992, n. 64. 
             - Il  decreto  del  Ministro della San ita' 5 luglio 1975 
          reca  “Modificazioni  alle istruzioni min isteriali 20 
          giugno   1896   relativamente   all'altez za  minima  ed  ai 
          requisiti    igienico-sanitari    princip ali   dei   locali 
          d'abitazione”. 
             - Si riporta il testo degli articoli 7  e 8 della legge 7 
          agosto  1990,  n. 241 recante “Nuove norm e in materia 
          di  procedimento  amministrativo e di dir itto di accesso ai 
          documenti amministrativi”: 
             «Art.  7 (Comunicazione di avvio del p rocedimento). - 1. 
          Ove  non  sussistano  ragioni  di  impedi mento derivanti da 
          particolari esigenze di celerita' del pro cedimento, l'avvio 
          del  procedimento  stesso  e'  comunicato , con le modalita' 
          previste  dall'articolo  8,  ai  soggetti  nei confronti dei 
          quali  il  provvedimento  finale  e'  des tinato  a produrre 
          effetti   diretti   ed  a  quelli  che  p er  legge  debbono 
          intervenirvi.  Ove  parimenti  non sussis tano le ragioni di 
          impedimento  predette,  qualora  da  un p rovvedimento possa 
          derivare un pregiudizio a soggetti indivi duati o facilmente 
          individuabili,   diversi   dai  suoi  dir etti  destinatari, 
          l'amministrazione  e'  tenuta a fornire l oro, con le stesse 
          modalita', notizia dell'inizio del proced imento. 
             2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma   1 resta salva la 
          facolta'  dell'amministrazione  di  adott are,  anche  prima 
          della  effettuazione delle comunicazioni di cui al medesimo 
          comma 1, provvedimenti cautelari. 
             Art.  8  (Modalita'  e  contenuti dell a comunicazione di 
          avvio  del procedimento). - 1. L'amminist razione provvede a 
          dare   notizia   dell'avvio   del   proce dimento   mediante 
          comunicazione personale. 
             2. Nella comunicazione debbono essere indicati: 
              a) l'amministrazione competente; 
              b) l'oggetto del procedimento promoss o; 
              c)    l'ufficio   e   la   persona   responsabile   del 
          procedimento; 
              c-bis)  la  data  entro  la  quale,  secondo  i termini 
          previsti  dall'articolo 2, commi 2 o 3, d eve concludersi il 
          procedimento  e  i  rimedi  esperibili  i n  caso di inerzia 
          dell'amministrazione; 
              c-ter) nei procedimenti ad iniziativa  di parte, la data 
          di presentazione della relativa istanza; 
              d)  l'ufficio  in  cui  si  puo' pren dere visione degli 
          atti. 
             3.   Qualora   per   il   numero   dei    destinatari  la 
          comunicazione   personale   non  sia  pos sibile  o  risulti 
          particolarmente   gravosa,   l'amministra zione  provvede  a 
          rendere  noti gli elementi di cui al comm a 2 mediante forme 
          di   pubblicita'   idonee   di  volta  in   volta  stabilite 



          dall'amministrazione medesima. 
             4.  L'omissione di taluna delle comuni cazioni prescritte 
          puo'   essere  fatta  valere  solo  dal  soggetto  nel  cui 
          interesse la comunicazione e' prevista». 
             -  Si  riporta il testo degli articoli  11 e 43, comma 1, 
          del  decreto del Presidente della Repubbl ica 8 giugno 2001, 
          n.   327  recante  “Testo  unico  delle  disposizioni 
          legislative  e  regolamentari  in materia  di espropriazione 
          per pubblica utilita”: 
             «Capo  II  -  La  fase  della sottopos izione del bene al 
          vincolo preordinato all'esproprio. Artt. 9-10 (omissis). 
             Art.  11  (La partecipazione degli int eressati). - 1. Al 
          proprietario,  del  bene  sul  quale  si intende apporre il 
          vincolo  preordinato  all'esproprio,  va  inviato  l'avviso 
          dell'avvio del procedimento: 
              a)  nel  caso  di  adozione  di  una  variante al piano 
          regolatore  per  la  realizzazione  di  u na  singola  opera 
          pubblica,  almeno  venti  giorni  prima  della delibera del 
          consiglio comunale; 
              b)  nei casi previsti dall'articolo 1 0, comma 1, almeno 
          venti   giorni  prima  dell'emanazione  d ell'atto  se  cio' 
          risulti  compatibile  con  le  esigenze  di  celerita'  del 
          procedimento. 
             2.  L'avviso  di  avvio  del  procedim ento e' comunicato 
          personalmente  agli interessati alle sing ole opere previste 
          dal   piano   o  dal  progetto.  Allorche '  il  numero  dei 
          destinatari   sia  superiore  a  50,  la  comunicazione  e' 
          effettuata  mediante pubblico avviso, da affiggere all'albo 
          pretorio   dei  Comuni  nel  cui  territo rio  ricadono  gli 
          immobili  da assoggettare al vincolo, non che' su uno o piu' 
          quotidiani   a   diffusione   nazionale  e  locale  e,  ove 
          istituito,  sul  sito informatico della R egione o Provincia 
          autonoma  nel  cui  territorio  ricadono  gli  immobili  da 
          assoggettare al vincolo. L'avviso deve pr ecisare dove e con 
          quali  modalita'  puo'  essere  consultat o  il  piano  o il 
          progetto.   Gli   interessati  possono  f ormulare  entro  i 
          successivi  trenta giorni osservazioni ch e vengono valutate 
          dall'autorita'   espropriante   ai  fini  delle  definitive 
          determinazioni. 
             3.  La  disposizione di cui al comma 2  non si applica ai 
          fini   dell'approvazione  del  progetto  preliminare  delle 
          infrastrutture  e  degli insediamenti pro duttivi ricompresi 
          nei  programmi  attuativi  dell'articolo  1, comma 1, della 
          legge 21 dicembre 2001, n. 443. 
             4. Ai fini dell'avviso dell'avvio del procedimento delle 
          conferenze  di  servizi  in  materia di l avori pubblici, si 
          osservano  le  forme  previste  dal  decr eto del Presidente 
          della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 . 
             5.  Salvo quanto previsto dal comma 2,  restano in vigore 
          le  disposizioni  vigenti  che  regolano  le  modalita'  di 
          partecipazione   del  proprietario  dell' area  e  di  altri 
          interessati  nelle fasi di adozione e di approvazione degli 
          strumenti urbanistici.». 
             «Capo  VII  - Conseguenze della utiliz zazione di un bene 
          per  scopi  di  interesse  pubblico,  in assenza del valido 
          provvedimento   ablatorio.  Art.  43  (Ut ilizzazione  senza 
          titolo  di  un  bene per scopi di interes se pubblico). - 1. 
          Valutati   gli  interessi  in  conflitto,   l'autorita'  che 
          utilizza  un bene immobile per scopi di i nteresse pubblico, 
          modificato  in assenza del valido ed effi cace provvedimento 
          di  esproprio  o dichiarativo della pubbl ica utilita', puo' 
          disporre   che   esso  vada  acquisito  a l  suo  patrimonio 
          indisponibile  e  che  al  proprietario  vadano risarciti i 



          danni. 
             2-6-bis. 
          (Omissis).». 
             - Si  riporta  il testo degli articoli  57, 118 e 176 del 
          decreto   legislativo   12  aprile  2006,   n.  163  recante 
          “Codice  dei  contratti  pubblici  relati vi a lavori, 
          servizi   e   forniture   in   attuazione   delle  direttive 
          2004/17/CE e 2004/18/CE”: 
             «Art. 57 (Procedura negoziata senza pr evia pubblicazione 
          di  un  bando di gara). - 1. Le stazioni appaltanti possono 
          aggiudicare contratti pubblici mediante p rocedura negoziata 
          senza  previa  pubblicazione  di  un  ban do  di  gara nelle 
          ipotesi  seguenti,  dandone  conto con ad eguata motivazione 
          nella delibera o determina a contrarre. 
             2.  Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, 
          servizi, la procedura e' consentita: 
              a)  qualora,  in esito all'esperiment o di una procedura 
          aperta  o  ristretta,  non  sia  stata  p resentata  nessuna 
          offerta,   o   nessuna   offerta   approp riata,  o  nessuna 
          candidatura.  Nella  procedura negoziata non possono essere 
          modificate  in  modo sostanziale le condi zioni iniziali del 
          contratto. Alla Commissione, su sua richi esta, va trasmessa 
          una  relazione sulle ragioni della mancat a aggiudicazione a 
          seguito   di   procedura   aperta   o   r istretta  e  sulla 
          opportunita'  della  procedura  negoziata .  Le disposizioni 
          contenute  nella presente lettera si appl icano ai lavori di 
          importo inferiore a un milione di euro; 
              b)  qualora,  per ragioni di natura t ecnica o artistica 
          ovvero  attinenti  alla  tutela  di  diri tti  esclusivi, il 
          contratto  possa essere affidato unicamen te ad un operatore 
          economico determinato; 
              c)   nella   misura   strettamente  n ecessaria,  quando 
          l'estrema  urgenza,  risultante da eventi  imprevedibili per 
          le  stazioni  appaltanti,  non e' compati bile con i termini 
          imposti  dalle  procedure  aperte,  ristr ette,  o negoziate 
          previa  pubblicazione  di  un bando di ga ra. Le circostanze 
          invocate a giustificazione della estrema urgenza non devono 
          essere imputabili alle stazioni appaltant i. 
             3.  Nei  contratti  pubblici  relativi   a  forniture, la 
          procedura del presente articolo e', inolt re, consentita: 
              a)  qualora  i  prodotti  oggetto  de l  contratto siano 
          fabbricati  esclusivamente  a  scopo di s perimentazione, di 
          studio  o  di  sviluppo,  a  meno  che  n on  si  tratti  di 
          produzione   in   quantita'  sufficiente  ad  accertare  la 
          redditivita'  del prodotto o a coprire i costi di ricerca e 
          messa a punto; 
              b)  nel  caso  di consegne complement ari effettuate dal 
          fornitore  originario  e  destinate  al r innovo parziale di 
          forniture  o  di impianti di uso corrente  o all'ampliamento 
          di  forniture  o impianti esistenti, qual ora il cambiamento 
          di   fornitore  obbligherebbe  la  stazio ne  appaltante  ad 
          acquistare    materiali    con   caratter istiche   tecniche 
          differenti,   il   cui   impiego   o  la  cui  manutenzione 
          comporterebbero  incompatibilita'  o  dif ficolta'  tecniche 
          sproporzionate; la durata di tali contrat ti e dei contratti 
          rinnovabili  non  puo'  comunque  di  reg ola superare i tre 
          anni; 
              c)  per  forniture quotate e acquista te in una borsa di 
          materie prime; 
              d)   per   l'acquisto   di   fornitur e   a   condizioni 
          particolarmente  vantaggiose,  da  un  fo rnitore  che cessa 
          definitivamente l'attivita' commerciale o ppure dal curatore 
          o   liquidatore   di   un   fallimento,  di  un  concordato 



          preventivo,  di  una liquidazione coatta amministrativa, di 
          un'amministrazione straordinaria di grand i imprese. 
             4.   Nei  contratti  pubblici  relativ i  a  servizi,  la 
          procedura  del  presente  articolo  e', i noltre, consentita 
          qualora  il  contratto  faccia  seguito  ad  un concorso di 
          progettazione  e  debba,  in  base  alle norme applicabili, 
          essere  aggiudicato  al vincitore o a uno  dei vincitori del 
          concorso;  in  quest'ultimo  caso  tutti i vincitori devono 
          essere invitati a partecipare ai negoziat i. 
             5.  Nei  contratti  pubblici  relativi   a lavori e negli 
          appalti  pubblici  relativi  a  servizi,  la  procedura del 
          presente articolo e', inoltre, consentita : 
              a) per i lavori o i servizi complemen tari, non compresi 
          nel  progetto  iniziale  ne  nel contratt o iniziale, che, a 
          seguito   di  una  circostanza  imprevist a,  sono  divenuti 
          necessari  all'esecuzione dell'opera o de l servizio oggetto 
          del  progetto o del contratto iniziale, p urche' aggiudicati 
          all'operatore  economico  che presta tale  servizio o esegue 
          tale opera, nel rispetto delle seguenti c ondizioni: 
              a.1)  tali  lavori  o servizi complem entari non possono 
          essere  separati, sotto il profilo tecnic o o economico, dal 
          contratto  iniziale,  senza recare gravi inconvenienti alla 
          stazione   appaltante,   ovvero   pur   e ssendo  separabili 
          dall'esecuzione  del  contratto iniziale,  sono strettamente 
          necessari al suo perfezionamento; 
              a.2)   il  valore  complessivo  stima to  dei  contratti 
          aggiudicati  per  lavori o servizi comple mentari non supera 
          il cinquanta per cento dell'importo del c ontratto iniziale; 
              b)  per  nuovi servizi consistenti ne lla ripetizione di 
          servizi  analoghi  gia'  affidati  all'op eratore  economico 
          aggiudicatario   del   contratto  inizial e  dalla  medesima 
          stazione  appaltante,  a  condizione che tali servizi siano 
          conformi  a  un  progetto  di  base e che  tale progetto sia 
          stato oggetto di un primo contratto aggiu dicato secondo una 
          procedura   aperta   o  ristretta;  in  q uesta  ipotesi  la 
          possibilita'  del  ricorso  alla  procedu ra negoziata senza 
          bando  e'  consentita  solo  nei  tre  an ni successivi alla 
          stipulazione  del contratto iniziale e de ve essere indicata 
          nel  bando  del contratto originario; l'i mporto complessivo 
          stimato   dei   servizi  successivi  e'  computato  per  la 
          determinazione  del  valore  globale del contratto, ai fini 
          delle soglie di cui all'articolo 28. 
             6.  Ove  possibile, la stazione appalt ante individua gli 
          operatori   economici   da   consultare   sulla   base   di 
          informazioni     riguardanti    le    car atteristiche    di 
          qualificazione   economico   -   finanzia ria  e  tecnico  - 
          organizzativa   desunte   dal  mercato,  nel  rispetto  dei 
          principi   di   trasparenza,   concorrenz a,   rotazione,  e 
          seleziona  almeno tre operatori economici , se sussistono in 
          tale   numero  soggetti  idonei.  Gli  op eratori  economici 
          selezionati    vengono    contemporaneame nte   invitati   a 
          presentare  le  offerte  oggetto  della  negoziazione,  con 
          lettera    contenente   gli   elementi   essenziali   della 
          prestazione   richiesta.  La  stazione  a ppaltante  sceglie 
          l'operatore  economico  che  ha  offerto le condizioni piu' 
          vantaggiose,  secondo  il  criterio del p rezzo piu' basso o 
          dell'offerta   economicamente   piu'   va ntaggiosa,  previa 
          verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione 
          previsti  per  l'affidamento di contratti  di uguale importo 
          mediante  procedura  aperta,  ristretta, o negoziata previo 
          bando. 
             7.  E'  in  ogni  caso  vietato  il  r innovo  tacito dei 
          contratti aventi ad oggetto forniture, se rvizi, lavori, e i 



          contratti rinnovati tacitamente sono null i.». 
             «Art.  118  (Subappalto, attivita' che  non costituiscono 
          subappalto e tutela del lavoro). - 1. I s oggetti affidatari 
          dei  contratti  di  cui  al  presente cod ice sono tenuti ad 
          eseguire  in  proprio  le  opere  o i lav ori, i servizi, le 
          forniture  compresi  nel  contratto.  Il contratto non puo' 
          essere  ceduto,  a  pena di nullita', sal vo quanto previsto 
          nell'articolo 116. 
             2.  La  stazione  appaltante  e'  tenu ta ad indicare nel 
          progetto  e nel bando di gara le singole prestazioni e, per 
          i  lavori, la categoria prevalente con il  relativo importo, 
          nonche'  le  ulteriori categorie, relativ e a tutte le altre 
          lavorazioni previste in progetto, anch'es se con il relativo 
          importo.   Tutte  le  prestazioni  nonche '  lavorazioni,  a 
          qualsiasi  categoria  appartengano,  sono   subappaltabili e 
          affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la 
          categoria  prevalente,  con  il regolamen to, e' definita la 
          quota   parte   subappaltabile,   in  mis ura  eventualmente 
          diversificata  a  seconda  delle  categor ie medesime, ma in 
          ogni  caso non superiore al trenta per ce nto. Per i servizi 
          e   le   forniture,  tale  quota  e'  rif erita  all'importo 
          complessivo del contratto. L'affidamento in subappalto o in 
          cottimo e' sottoposto alle seguenti condi zioni: 
              1)   che   i   concorrenti   all'atto    dell'offerta  o 
          l'affidatario, nel caso di varianti in co rso di esecuzione, 
          all'atto  dell'affidamento,  abbiano indi cato i lavori o le 
          parti  di  opere ovvero i servizi e le fo rniture o parti di 
          servizi  e forniture che intendono subapp altare o concedere 
          in cottimo; 
              2) che l'affidatario provveda al depo sito del contratto 
          di  subappalto  presso  la stazione appal tante almeno venti 
          giorni prima della data di effettivo iniz io dell'esecuzione 
          delle relative prestazioni; 
              3)  che  al  momento  del  deposito  del  contratto  di 
          subappalto  presso  la  stazione  appalta nte  l'affidatario 
          trasmetta altresi' la certificazione atte stante il possesso 
          da parte del subappaltatore dei requisiti  di qualificazione 
          prescritti   dal   presente   codice   in    relazione  alla 
          prestazione    subappaltata    e   la   d ichiarazione   del 
          subappaltatore   attestante   il   posses so  dei  requisiti 
          generali di cui all'articolo 38; 
              4) che non sussista, nei confronti de ll'affidatario del 
          subappalto  o  del  cottimo,  alcuno  dei   divieti previsti 
          dall'articolo  10  della  legge  31  magg io 1965, n. 575, e 
          successive modificazioni. 
             3.  Nel  bando di gara la stazione app altante indica che 
          provvedera'  a corrispondere direttamente  al subappaltatore 
          o  al  cottimista l'importo dovuto per le  prestazioni dagli 
          stessi  eseguite  o,  in  alternativa, ch e e' fatto obbligo 
          agli  affidatari  di  trasmettere, entro venti giorni dalla 
          data  di  ciascun  pagamento effettuato n ei loro confronti, 
          copia  delle  fatture  quietanzate relati ve ai pagamenti da 
          essi affidatari corrisposti al subappalta tore o cottimista, 
          con  l'indicazione  delle  ritenute di ga ranzia effettuate. 
          Qualora   gli   affidatari   non   trasme ttano  le  fatture 
          quietanziate  del  subappaltatore o del c ottimista entro il 
          predetto   termine,  la  stazione  appalt ante  sospende  il 
          successivo pagamento a favore degli affid atari. Nel caso di 
          pagamento  diretto, gli affidatari comuni cano alla stazione 
          appaltante   la   parte   delle  prestazi oni  eseguite  dal 
          subappaltatore  o dal cottimista, con la specificazione del 
          relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 
             4.  L'affidatario  deve  praticare,  p er  le prestazioni 



          affidate   in   subappalto,   gli   stess i  prezzi  unitari 
          risultanti  dall'aggiudicazione,  con rib asso non superiore 
          al  venti  per  cento.  L'affidatario cor risponde gli oneri 
          della  sicurezza,  relativi  alle  presta zioni  affidate in 
          subappalto,   alle   imprese  subappaltat rici  senza  alcun 
          ribasso;  la  stazione appaltante, sentit o il direttore dei 
          lavori,   il   coordinatore  della  sicur ezza  in  fase  di 
          esecuzione,  ovvero  il direttore dell'es ecuzione, provvede 
          alla  verifica  dell'effettiva  applicazi one della presente 
          disposizione.  L'affidatario  e'  solidal mente responsabile 
          con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
          ultimo,   degli   obblighi   di  sicurezz a  previsti  dalla 
          normativa vigente. 
             5.  Per  i  lavori, nei cartelli espos ti all'esterno del 
          cantiere devono essere indicati anche i n ominativi di tutte 
          le  imprese subappaltatrici, nonche' i da ti di cui al comma 
          2, n. 3). 
             6. L'affidatario e' tenuto ad osservar e integralmente il 
          trattamento  economico  e normativo stabi lito dai contratti 
          collettivi  nazionale  e  territoriale  i n  vigore  per  il 
          settore   e   per  la  zona  nella  quale   si  eseguono  le 
          prestazioni;   e',   altresi',   responsa bile   in   solido 
          dell'osservanza   delle   norme   anzidet te  da  parte  dei 
          subappaltatori  nei  confronti  dei  loro  dipendenti per le 
          prestazioni  rese nell'ambito del subappa lto. L'affidatario 
          e,  per  suo  tramite,  i  subappaltatori , trasmettono alla 
          stazione   appaltante   prima  dell'inizi o  dei  lavori  la 
          documentazione    di    avvenuta    denun zia    agli   enti 
          previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile ,  assicurativi  e 
          antinfortunistici,  nonche' copia del pia no di cui al comma 
          7.  Ai  fini  del  pagamento degli stati di avanzamento dei 
          lavori  o  dello  stato finale dei lavori , l'affidatario e, 
          suo      tramite,      i     subappaltato ri     trasmettono 
          all'amministrazione  o  ente committente il documento unico 
          di regolarita' contributiva. 
             6-bis.  Al  fine  di  contrastare il f enomeno del lavoro 
          sommerso  ed  irregolare, il documento un ico di regolarita' 
          contributiva e' comprensivo della verific a della congruita' 
          della  incidenza della mano d'opera relat iva allo specifico 
          contratto  affidato.  Tale  congruita',  per  i  lavori  e' 
          verificata  dalla Cassa Edile in base all 'accordo assunto a 
          livello  nazionale  tra  le  parti  socia li  firmatarie del 
          contratto   collettivo   nazionale   comp arativamente  piu' 
          rappresentative  per  l'ambito  del  sett ore  edile  ed  il 
          Ministero  del  lavoro,  della  salute  e   delle  politiche 
          sociali. 
             7.  I  piani  di  sicurezza di cui all 'articolo 131 sono 
          messi  a  disposizione  delle autorita' c ompetenti preposte 
          alle   verifiche   ispettive  di  control lo  dei  cantieri. 
          L'affidatario  e' tenuto a curare il coor dinamento di tutti 
          i  subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere 
          gli  specifici  piani  redatti  dai  sing oli subappaltatori 
          compatibili  tra  loro  e  coerenti con i l piano presentato 
          dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggrup pamento temporaneo 
          o  di  consorzio,  detto  obbligo incombe  al mandatario. Il 
          direttore  tecnico di cantiere e' respons abile del rispetto 
          del   piano   da   parte  di  tutte  le  imprese  impegnate 
          nell'esecuzione dei lavori. 
             8.  L'affidatario  che  si  avvale  de l subappalto o del 
          cottimo deve allegare alla copia autentic a del contratto la 
          dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno di eventuali 
          forme  di controllo o di collegamento a n orma dell'articolo 
          2359 del codice civile con il titolare de l subappalto o del 



          cottimo.  Analoga  dichiarazione  deve es sere effettuata da 
          ciascuno    dei   soggetti   partecipanti    nel   caso   di 
          raggruppamento   temporaneo,   societa'   o  consorzio.  La 
          stazione      appaltante      provvede      al     rilascio 
          dell'autorizzazione  entro  trenta  giorn i  dalla  relativa 
          richiesta;  tale  termine  puo'  essere  prorogato una sola 
          volta,  ove  ricorrano  giustificati moti vi. Trascorso tale 
          termine  senza  che  si sia provveduto, l 'autorizzazione si 
          intende  concessa.  Per  i  subappalti o cottimi di importo 
          inferiore  al  2  per  cento dell'importo  delle prestazioni 
          affidate  o  di importo inferiore a 100.0 00 euro, i termini 
          per il rilascio dell'autorizzazione da pa rte della stazione 
          appaltante sono ridotti della meta'. 
             9. L'esecuzione delle prestazioni affi date in subappalto 
          non puo' formare oggetto di ulteriore sub appalto. 
             10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4,  5, 6, 7, 8 e 9 si 
          applicano   anche   ai  raggruppamenti  t emporanei  e  alle 
          societa'  anche  consortili,  quando  le  imprese riunite o 
          consorziate   non   intendono   eseguire   direttamente  le 
          prestazioni  scorporabili,  nonche'  alle   associazioni  in 
          partecipazione  quando  l'associante  non   intende eseguire 
          direttamente   le   prestazioni   assunte   in  appalto;  si 
          applicano altresi' alle concessioni per l a realizzazione di 
          opere pubbliche e agli affidamenti con pr ocedura negoziata. 
             11.   Ai  fini  del  presente  articol o  e'  considerato 
          subappalto  qualsiasi contratto avente ad  oggetto attivita' 
          ovunque  espletate  che richiedono l'impi ego di manodopera, 
          quali  le  forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
          singolarmente   di   importo   superiore  al  2  per  cento 
          dell'importo   delle  prestazioni  affida te  o  di  importo 
          superiore  a  100.000  euro e qualora l'i ncidenza del costo 
          della  manodopera  e  del personale sia s uperiore al 50 per 
          cento   dell'importo   del   contratto   da   affidare.  Il 
          subappaltatore   non  puo'  subappaltare  a  sua  volta  le 
          prestazioni salvo che per la fornitura co n posa in opera di 
          impianti  e  di  strutture  speciali  da individuare con il 
          regolamento;  in  tali  casi il fornitore  o subappaltatore, 
          per  la  posa  in  opera  o il montaggio,  puo' avvalersi di 
          imprese di propria fiducia per le quali n on sussista alcuno 
          dei  divieti di cui al comma 2, numero 4) . E' fatto obbligo 
          all'affidatario di comunicare alla stazio ne appaltante, per 
          tutti    i   sub-contratti   stipulati   per   l'esecuzione 
          dell'appalto,  il  nome  del  sub-contrae nte, l'importo del 
          contratto,  l'oggetto  del  lavoro,  serv izio  o  fornitura 
          affidati. 
             12.  Ai  fini dell'applicazione dei co mmi precedenti, le 
          seguenti  categorie  di  forniture  o  se rvizi, per le loro 
          specificita', non si configurano come att ivita' affidate in 
          subappalto: 
              a)  l'affidamento  di attivita' speci fiche a lavoratori 
          autonomi; 
              b)    la    subfornitura   a   catalo go   di   prodotti 
          informatici.». 
             «Art.  176 (Affidamento a contraente g enerale). - 1. Con 
          il  contratto di cui all'articolo 173, co mma 1, lettera b), 
          il  soggetto  aggiudicatore,  in  deroga  all'articolo  53, 
          affida  ad  un  soggetto  dotato  di  ade guata esperienza e 
          qualificazione   nella  costruzione  di  opere  nonche'  di 
          adeguata  capacita'  organizzativa,  tecn ico-realizzativa e 
          finanziaria    la   realizzazione   con   qualsiasi   mezzo 
          dell'opera,  nel  rispetto  delle  esigen ze specificate nel 
          progetto  preliminare o nel progetto defi nitivo redatto dal 
          soggetto  aggiudicatore  e  posto a base di gara, contro un 



          corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo l'ultimazione 
          dei lavori. 
             2. Il contraente generale provvede: 
              a)   allo  sviluppo  del  progetto  d efinitivo  e  alle 
          attivita'  tecnico  amministrative  occor renti  al soggetto 
          aggiudicatore  per  pervenire all'approva zione dello stesso 
          da parte del CIPE, ove detto progetto non  sia stato posto a 
          base di gara; 
              b)  all'acquisizione delle aree di se dime; la delega di 
          cui  all'articolo  6,  comma  8, del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  8  giugno 2001, n. 327 , in assenza di un 
          concessionario,   puo'   essere   accorda ta  al  contraente 
          generale; 
              c) alla progettazione esecutiva; 
              d) all'esecuzione con qualsiasi mezzo  dei lavori e alla 
          loro direzione; 
              e) al prefinanziamento, in tutto o in  parte, dell'opera 
          da realizzare; 
              f)  ove  richiesto,  all'individuazio ne delle modalita' 
          gestionali dell'opera e di selezione dei soggetti gestori; 
              g)  all'indicazione,  al  soggetto  a ggiudicatore,  del 
          piano   degli   affidamenti,  delle  espr opriazioni,  delle 
          forniture  di materiale e di tutti gli al tri elementi utili 
          a prevenire le infiltrazioni della crimin alita', secondo le 
          forme stabilite tra quest'ultimo e gli or gani competenti in 
          materia. 
             3. Il soggetto aggiudicatore provvede:  
              a)   alle  attivita'  necessarie  all 'approvazione  del 
          progetto  definitivo  da parte del CIPE, ove detto progetto 
          non sia stato posto a base di gara; 
              b)  all'approvazione  del  progetto  esecutivo  e delle 
          varianti; 
              c)  alla  alta  sorveglianza  sulla r ealizzazione delle 
          opere; 
              d) al collaudo delle stesse; 
              e) alla stipulazione di appositi acco rdi con gli organi 
          competenti in materia di sicurezza nonche ' di prevenzione e 
          repressione  della  criminalita', finaliz zati alla verifica 
          preventiva  del programma di esecuzione d ei lavori in vista 
          del  successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione 
          delle  opere  e dei soggetti che le reali zzano. I contenuti 
          di  tali  accordi  sono  definiti dal CIP E sulla base delle 
          linee  guida  indicate  dal  Comitato  di  coordinamento per 
          l'alta  sorveglianza delle grandi opere, istituito ai sensi 
          dell'articolo  180 del codice e del decre to dell'interno in 
          data  14 marzo 2003, pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n. 
          54  del 5 marzo 2004, in ogni caso preved endo l'adozione di 
          protocolli  di legalita' che comportino c lausole specifiche 
          di   impegno,   da  parte  dell'impresa  aggiudicataria,  a 
          denunciare   eventuali  tentativi  di  es torsione,  con  la 
          possibilita'      di      valutare     il      comportamento 
          dell'aggiudicatario  ai  fini della succe ssiva ammissione a 
          procedure  ristrette  della medesima staz ione appaltante in 
          caso   di  mancata  osservanza  di  tali  prescrizioni.  Le 
          prescrizioni  del  CIPE  a cui si uniform ano gli accordi di 
          sicurezza  sono  vincolanti  per i sogget ti aggiudicatori e 
          per  l'impresa aggiudicataria, che e' ten uta a trasferire i 
          relativi  obblighi  a  carico  delle  imp rese interessate a 
          qualunque  titolo  alla realizzazione dei  lavori. Le misure 
          di   monitoraggio  per  la  prevenzione  e  repressione  di 
          tentativi di infiltrazione mafiosa compre ndono il controllo 
          dei   flussi   finanziari   connessi   al la   realizzazione 
          dell'opera, inclusi quelli concernenti ri sorse totalmente o 



          parzialmente  a carico dei promotori ai s ensi dell'articolo 
          175  e  quelli  derivanti  dalla  attuazi one  di ogni altra 
          modalita'  di  finanza  di  progetto.  Il   CIPE  definisce, 
          altresi',  lo  schema  di  articolazione  del  monitoraggio 
          finanziario,  indicando  i soggetti sotto posti a tale forma 
          di  controllo,  le modalita' attraverso l e quali esercitare 
          il   monitoraggio,   nonche'  le  soglie  di  valore  delle 
          transazioni  finanziarie  oggetto  del mo nitoraggio stesso, 
          potendo  anche  indicare,  a  tal  fine, limiti inferiori a 
          quello  previsto  ai  sensi  dell'articol o  1, comma 1, del 
          decreto-legge  3  maggio  1991,  n.  143,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991,  n. 197. Gli oneri 
          connessi   al   monitoraggio  finanziario   sono  ricompresi 
          nell'aliquota forfettaria di cui al comma  20. 
             4.  Il  contraente  generale  risponde  nei confronti del 
          soggetto   aggiudicatore   della   corret ta   e  tempestiva 
          esecuzione dell'opera, secondo le success ive previsioni del 
          presente  capo.  I  rapporti  tra  sogget to aggiudicatore e 
          contraente  generale sono regolati, per q uanto non previsto 
          dalla  legge  21 dicembre 2001, n. 443, d al presente capo e 
          dal   regolamento,   dalle   norme   dell a   parte  II  che 
          costituiscono  attuazione  della  diretti va 2004/18 o dalle 
          norme della parte III, dagli atti di gara  e dalle norme del 
          codice civile regolanti l'appalto. 
             5.  Alle  varianti  del  progetto affi dato al contraente 
          generale  non  si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse 
          sono  regolate dalle norme della parte II  che costituiscono 
          attuazione  della  direttiva  2004/18  o  dalle norme della 
          parte III e dalle disposizioni seguenti: 
              a)   restano   a  carico  del  contra ente  generale  le 
          eventuali   varianti   necessarie  ad  em endare  i  vizi  o 
          integrare  le omissioni del progetto reda tto dallo stesso e 
          approvato  dal  soggetto  aggiudicatore,  mentre  restano a 
          carico  del  soggetto  aggiudicatore  le eventuali varianti 
          indotte   da   forza   maggiore,   sorpre sa   geologica   o 
          sopravvenute  prescrizioni  di  legge  o  di  enti  terzi o 
          comunque richieste dal soggetto aggiudica tore; 
              b)  al  di  fuori  dei  casi di cui a lla lettera a), il 
          contraente generale puo' proporre al sogg etto aggiudicatore 
          le  varianti  progettuali  o le modifiche  tecniche ritenute 
          dallo  stesso  utili  a  ridurre  il  tem po  o  il costo di 
          realizzazione  delle  opere; il soggetto aggiudicatore puo' 
          rifiutare   la  approvazione  delle  vari anti  o  modifiche 
          tecniche ove queste non rispettino le spe cifiche tecniche e 
          le  esigenze  del  soggetto  aggiudicator e, specificate nel 
          progetto  posto  a  base  di  gara,  o co munque determinino 
          peggioramento     della     funzionalita' ,     durabilita', 
          manutenibilita'  e sicurezza delle opere,  ovvero comportino 
          maggiore  spesa  a  carico  del  soggetto   aggiudicatore  o 
          ritardo del termine di ultimazione. 
             6.  Il  contraente  generale  provvede   alla  esecuzione 
          unitaria  delle  attivita'  di  cui al co mma 2 direttamente 
          ovvero,  se  costituito  da  piu'  sogget ti,  a mezzo della 
          societa'  di  progetto  di  cui al comma 10; i rapporti del 
          contraente  generale  con  i terzi sono r apporti di diritto 
          privato,  a  cui  non  si applica il pres ente codice, salvo 
          quanto  previsto  nel presente capo. Al c ontraente generale 
          che  sia  esso stesso amministrazione agg iudicatrice o ente 
          aggiudicatore si applicano le sole dispos izioni di cui alla 
          parte I e alla parte II, che costituiscon o attuazione della 
          direttiva 2004/18, ovvero di cui alla par te III. 
             7.   Il  contraente  generale  puo'  e seguire  i  lavori 
          affidati  direttamente,  nei  limiti  del la  qualificazione 



          posseduta   a   norma   del  regolamento,   ovvero  mediante 
          affidamento  a soggetti terzi. I terzi af fidatari di lavori 
          del  contraente  generale  devono  a loro  volta possedere i 
          requisiti  di  qualificazione prescritti dal regolamento, e 
          possono  subaffidare  i lavori nei limiti  e alle condizioni 
          previste per gli appaltatori di lavori pu bblici; l'articolo 
          118  si  applica  ai  predetti  subaffida menti. Il soggetto 
          aggiudicatore    richiede   al   contraen te   generale   di 
          individuare  e  indicare,  in  sede  di o fferta, le imprese 
          esecutrici  di  una quota non inferiore a l trenta per cento 
          degli  eventuali  lavori che il contraent e generale prevede 
          di eseguire mediante affidamento a terzi.  
             8.  L'affidamento  al  contraente  gen erale, nonche' gli 
          affidamenti  e  subaffidamenti  di  lavor i  del  contraente 
          generale,  sono  soggetti  alle verifiche  antimafia, con le 
          modalita' previste per i lavori pubblici.  
             9.  Il soggetto aggiudicatore verifica  periodicamente il 
          regolare   adempimento   degli  obblighi  contrattuali  del 
          contraente  generale verso i propri affid atari; ove risulti 
          la   inadempienza  del  contraente  gener ale,  il  soggetto 
          aggiudicatore  ha  facolta' di applicare una detrazione sui 
          successivi  pagamenti  e  procedere  al  pagamento  diretto 
          all'affidatario,  nonche' di applicare le  eventuali diverse 
          sanzioni previste in contratto. 
             10.  Per  il  compimento  delle  propr ie  prestazioni il 
          contraente   generale,   ove  composto  d a  piu'  soggetti, 
          costituisce  una societa' di progetto in forma di societa', 
          anche  consortile, per azioni o a respons abilita' limitata. 
          La   societa'   e'   regolata  dall'artic olo  156  e  dalle 
          successive   disposizioni   del   present e  articolo.  Alla 
          societa'  possono partecipare, oltre ai s oggetti componenti 
          il    contraente    generale,    istituzi oni   finanziarie, 
          assicurative  e  tecnico operative preven tivamente indicate 
          in  sede di gara. La societa' cosi' costi tuita subentra nel 
          rapporto    al    contraente    generale    senza    alcuna 
          autorizzazione, salvo le verifiche antima fia e senza che il 
          subentro  costituisca  cessione di contra tto; salvo diversa 
          previsione   del   contratto,   i  sogget ti  componenti  il 
          contraente  generale  restano solidalment e responsabili con 
          la   societa'   di  progetto  nei  confro nti  del  soggetto 
          aggiudicatore  per  la  buona  esecuzione  del contratto. In 
          alternativa,  la  societa'  di  progetto  puo'  fornire  al 
          soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per 
          la  restituzione  delle  somme  percepite  in corso d'opera, 
          liberando  in  tal  modo i soci. Tali gar anzie cessano alla 
          data  di  emissione del certificato di co llaudo dell'opera. 
          Il  capitale  minimo della societa' di pr ogetto e' indicato 
          nel bando di gara. 
             11.   Il   contratto  stabilisce  le  modalita'  per  la 
          eventuale  cessione delle quote della soc ieta' di progetto, 
          fermo  restando  che  i soci che hanno co ncorso a formare i 
          requisiti  per  la qualificazione sono te nuti a partecipare 
          alla  societa'  e a garantire, nei limiti  del contratto, il 
          buon  adempimento  degli  obblighi del co ntraente generale, 
          sino  a che l'opera sia realizzata e coll audata. L'ingresso 
          nella   societa'   di   progetto   e   lo    smobilizzo   di 
          partecipazioni   da  parte  di  istituti  bancari  e  altri 
          investitori   istituzionali  che  non  ab biano  concorso  a 
          formare  i  requisiti  per  la qualificaz ione puo' tuttavia 
          avvenire  in  qualsiasi  momento. Il sogg etto aggiudicatore 
          non  puo'  opporsi  alla cessione di cred iti effettuata dal 
          contraente generale nell'ipotesi di cui a ll'articolo 117. 
             12. Il bando determina la quota di val ore dell'opera che 



          deve   essere   realizzata   dal  contrae nte  generale  con 
          anticipazione  di  risorse  proprie  e  i  tempi e i modi di 
          pagamento  del  prezzo.  Per i bandi pubb licati entro il 31 
          dicembre  2006,  tale  quota non puo' sup erare il venti per 
          cento dell'importo dell'affidamento posto  a base di gara e, 
          in  ogni  caso,  il  saldo  della  quota  di  corrispettivo 
          ritenuta a tal fine deve essere pagato al la ultimazione dei 
          lavori.  Per  il  finanziamento  della  p redetta  quota, il 
          contraente  generale  o  la  societa'  di   progetto possono 
          emettere  obbligazioni,  previa autorizza zione degli organi 
          di  vigilanza, anche in deroga ai limiti dell'articolo 2412 
          del  codice civile. Il soggetto aggiudica tore garantisce il 
          pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti del proprio 
          debito  verso  il  contraente  generale q uale risultante da 
          stati  di  avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal 
          certificato   di   collaudo   dell'opera;   le  obbligazioni 
          garantite   dal   soggetto   aggiudicator e  possono  essere 
          utilizzate  per  la  costituzione  delle riserve bancarie o 
          assicurative   previste   dalla  legislaz ione  vigente.  Le 
          modalita'  di  operativita'  della garanz ia di cui al terzo 
          periodo  del  presente comma sono stabili te con decreto del 
          Ministro  dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
          Ministro  delle  infrastrutture. Le garan zie prestate dallo 
          Stato ai sensi del presente comma sono in serite nell'elenco 
          allegato   allo   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, di cui all 'articolo 13 della 
          legge  5  agosto 1978, n. 468, e successi ve modificazioni e 
          integrazioni. 
             13.  I  crediti  delle societa' di pro getto, ivi incluse 
          quelle  costituite  dai concessionari a n orma dell'articolo 
          156, nei confronti del soggetto aggiudica tore sono cedibili 
          ai  sensi  dell'articolo  117;  la  cessi one  puo' avere ad 
          oggetto crediti non ancora liquidi ed esi gibili. 
             14.  La  cessione  deve  essere  stipu lata mediante atto 
          pubblico  o  scrittura  privata  autentic ata  e deve essere 
          notificata  al  debitore  ceduto.  L'atto   notificato  deve 
          espressamente  indicare  se  la  cessione   e'  effettuata a 
          fronte  di  un  finanziamento  senza  riv alsa o con rivalsa 
          limitata. 
             15.  Il  soggetto  aggiudicatore liqui da l'importo delle 
          prestazioni  rese  e  prefinanziate dal c ontraente generale 
          con  la  emissione di un certificato di p agamento esigibile 
          alla  scadenza  del  prefinanziamento sec ondo le previsioni 
          contrattuali.  Per  i soli crediti di cui  al presente comma 
          ceduti  a  fronte  di  finanziamenti  sen za  rivalsa  o con 
          rivalsa limitata, la emissione del certif icato di pagamento 
          costituisce   definitivo  riconoscimento  del  credito  del 
          finanziatore cessionario; al cessionario non e' applicabile 
          nessuna    eccezione    di   pagamento   delle   quote   di 
          prefinanziamento  riconosciute,  derivant e dai rapporti tra 
          debitore  e creditore cedente, ivi inclus a la compensazione 
          con   crediti   derivanti   dall'adempime nto  dello  stesso 
          contratto o con qualsiasi diverso credito  nei confronti del 
          contraente generale cedente. 
             16.  Il bando di gara indica la data u ltima di pagamento 
          dei  crediti riconosciuti definitivi ai s ensi del comma 15, 
          in  tutti  i  casi  di  mancato  o  ritar dato completamento 
          dell'opera. 
             17.  Per gli affidamenti per i quali n on sia prestata la 
          garanzia  globale  di  cui  al  comma 13 e vi siano crediti 
          riconosciuti definitivi ai sensi del comm a 15: 
              a) la garanzia di buon adempimento no n e' soggetta alle 
          riduzioni  progressive  di  cui  all'arti colo  113;  ove la 



          garanzia  si  sia  gia'  ridotta  ovvero  la  riduzione sia 
          espressamente   prevista   nella   garanz ia   prestata,  il 
          riconoscimento  definitivo  del  credito  non  opera  se la 
          garanzia  non  e' ripristinata e la previ sione di riduzione 
          espunta dalla garanzia; 
              b)  in  tutti  i  casi  di risoluzion e del rapporto per 
          motivi  attribuibili al contraente genera le si applicano le 
          disposizioni previste dall'articolo 159; 
              c)  il  contraente  generale  ha  com unque  facolta' di 
          sostituire  la garanzia di buon adempimen to con la garanzia 
          globale,  ove  istituita;  in tale caso n on si applicano le 
          previsioni di cui alle lettere a) e b). 
             18.  Il contraente generale presta, un a volta istituita, 
          la  garanzia globale di esecuzione di cui  all'articolo 129, 
          comma  3,  che  deve  comprendere  la  po ssibilita'  per il 
          garante,   in   caso   di  fallimento  o  inadempienza  del 
          contraente  generale,  di far subentrare nel rapporto altro 
          soggetto  idoneo  in  possesso  dei requi siti di contraente 
          generale, scelto direttamente dal garante  stesso. 
             19. I capitolati prevedono, tra l'altr o: 
              a)  le  modalita'  e  i tempi, nella fase di sviluppo e 
          approvazione  del  progetto  definitivo e d esecutivo, delle 
          prestazioni   propedeutiche   ai   lavori ,   pertinenti  in 
          particolare  le  prestazioni di cui all'a rticolo 165, comma 
          8, e i lavori di cantierizzazione, ove au torizzati; 
              b) le modalita' e i tempi per il paga mento dei ratei di 
          corrispettivo   dovuti   al   contraente  generale  per  le 
          prestazioni   compiute   prima   dell'ini zio   dei  lavori, 
          pertinenti  in  particolare  le  attivita ' progettuali e le 
          prestazioni di cui alla lettera a). 
             20.  Al  fine di garantire l'attuazion e di idonee misure 
          volte  al  perseguimento  delle  finalita ' di prevenzione e 
          repressione   della   criminalita'   e   dei  tentativi  di 
          infiltrazione  mafiosa  di  cui agli arti coli 176, comma 3, 
          lettera  e),  e  180,  comma  5,  il sogg etto aggiudicatore 
          indica  nel  bando  di  gara  un'aliquota   forfetaria,  non 
          sottoposta  al  ribasso  d'asta,  ragguag liata  all'importo 
          complessivo     dell'intervento,     seco ndo    valutazioni 
          preliminari che il contraente generale e'  tenuto a recepire 
          nell'offerta formulata in sede di gara. N el progetto che si 
          pone  a base di gara, elaborato dal sogge tto aggiudicatore, 
          la  somma  corrispondente a detta aliquot a e' inclusa nelle 
          somme  a disposizione del quadro economic o, ed e' unita una 
          relazione  di  massima  che  correda il p rogetto, indicante 
          l'articolazione delle suddette misure, no nche' la stima dei 
          costi.  Tale stima e' riportata nelle suc cessive fasi della 
          progettazione.  Le  variazioni  tecniche  per  l'attuazione 
          delle  misure  in  questione,  eventualme nte  proposte  dal 
          contraente  generale,  in  qualunque  fas e  dell'opera, non 
          possono  essere  motivo  di  maggiori  on eri  a  carico del 
          soggetto  aggiudicatore.  Ove  il  proget to preliminare sia 
          prodotto   per   iniziativa   del  promot ore,  quest'ultimo 
          predispone analoga articolazione delle mi sure in questione, 
          con  relativa  indicazione  dei  costi,  non  sottoposti  a 
          ribasso  d'asta  e  inseriti  nelle  somm e  a  disposizione 
          dell'amministrazione. Le disposizioni del  presente comma si 
          applicano,   in  quanto  compatibili,  an che  nei  casi  di 
          affidamento mediante concessione.». 
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CAPO I 
 
 

Interventi immediati per il superamento dell'emerge nza 
 
 
           

 
         
                               Art. 4. 
 
 
 Ricostruzione e funzionalita' degli edifici e dei servizi pubblici 
 
 
  1.  Con  provvedimenti  adottati  ai  sensi  dell 'articolo  1  sono 
stabiliti: 
   a)  i  criteri  e  modalita' per il trasferiment o, in esenzione da 
ogni  imposta  e  tassa,  alla  regione  Abruzzo,  ovvero  ai  comuni 
interessati  dal  sisma  del 6 aprile 2009, di immo bili che non siano 
piu'   utilizzabili   o  che  siano  dismissibili  perche'  non  piu' 
rispondenti   alle  esigenze  delle  amministrazion i  statali  e  non 
risultino  interessati  da  piani  di  dismissione  o alienazione del 
patrimonio immobiliare, per le finalita' di cui all 'articolo 1, comma 
5,  della  legge  23  dicembre  2005, n. 266, siti nel suo territorio 
appartenenti  allo  Stato  gestiti  dall'Agenzia  d el  demanio  o dal 
Ministero   della  difesa,  liberi  e  disponibili, ((  nonche'  degli 
immobili)) di cui all'articolo 2-undecies della leg ge 31 maggio 1965, 
n. 575, non ancora destinati; 
   b)  le  modalita' di predisposizione e di attuaz ione, da parte del 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti ,  d'intesa con le 
amministrazioni  interessate  e  con  la  regione  Abruzzo, sentiti i 
sindaci dei comuni interessati, di un piano di inte rventi urgenti per 
il  ripristino  degli  immobili  pubblici,  dannegg iati  dagli eventi 
sismici,((   compresi   quelli  adibiti  all'uso  s colastico  e))  le 
strutture  edilizie  universitarie  e  del Conserva torio di musica di 
L'Aquila,((  l'Accademia  internazionale  per  le  arti  e le scienze 
dell'immagine    di   L'Aquila,))   nonche'   le   caserme   in   uso 
all'amministrazione  della  difesa  e  gli  immobil i  demaniali  o di 
proprieta'    di    enti   ecclesiastici   civilmen te   riconosciuti, 
((formalmente  dichiarati di interesse storico-arti stico ai sensi del 
codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  d i  cui  al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;)) 
   c)  le  modalita'  organizzative  per consentire  la pronta ripresa 
delle  attivita'  degli  uffici  delle amministrazi oni statali, degli 
enti  pubblici  nazionali  e  delle  agenzie  fisca li  nel territorio 
colpito  dagli  eventi  sismici,  ((per  assicurare  l'esercizio delle 
funzioni  di  capoluogo  di  regione  al  comune  d i  L'Aquila ))e le 
disposizioni necessarie per assicurare al personale  non in servizio a 
causa  della  chiusura  degli uffici il trattamento  economico fisso e 
continuativo. 
  ((2. Alla realizzazione degli interventi di cui a l comma 1, lettera 
b),  provvede  il  presidente  della  regione  Abru zzo in qualita' di 
Commissario  delegato  ai sensi dell'articolo 5, co mma 4, della legge 
24  febbraio  1992, n. 225, avvalendosi del compete nte provveditorato 
interregionale   alle   opere   pubbliche  e  dei  competenti  uffici 
scolastici provinciali.)) 
  3.  Al  fine  di  concentrare  nei  territori di cui all'articolo 1 
interventi   sulle   reti   viarie   e  ferroviarie   funzionali  alla 
ricostruzione nei territori stessi, entro trenta gi orni dalla data di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  sono  destinati  a tali 



interventi,  rispettivamente,  fino  a  200  milion i di euro a valere 
sulle  risorse  stanziate,  per  l'anno 2009, per g li investimenti di 
ANAS S.p.A., nell'ambito del contratto di programma  da stipularsi per 
lo   stesso   anno,   e  fino  a  100  milioni  di  euro  nell'ambito 
dell'aggiornamento,  per l'anno 2009, del contratto  di programma Rete 
ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. 2007-2011. 
  4.  Con  delibera  del  CIPE, da adottare entro t renta giorni dalla 
data  di entrata in vigore del presente decreto, al la regione Abruzzo 
e'   riservata   una   quota   aggiuntiva   delle   risorse  previste 
dall'articolo   18  del  decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 28 g ennaio 2009, n. 2, 
destinate  al  finanziamento  degli interventi in m ateria di edilizia 
scolastica.  La regione Abruzzo e' autorizzata, con  le risorse di cui 
al  presente  comma,  a  modificare il piano annual e 2009 di edilizia 
scolastica,  gia' predisposto ai sensi dell'articol o 4 della legge 11 
gennaio  1996,  n.  23,  anche  con  l'inserimento  di nuove opere in 
precedenza  non contemplate; il termine per la rela tiva presentazione 
e' prorogato di sessanta giorni. 
  5.    Le   risorse   disponibili   sul   bilancio    del   Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della ricerc a finalizzate agli 
arredi   scolastici,   possono   essere  destinate  alle  istituzioni 
scolastiche  ubicate nella regione Abruzzo. Al fine  di assicurare una 
sollecita  ripresa  delle  attivita'  didattiche  e   delle  attivita' 
dell'amministrazione  scolastica  nelle  zone  colp ite  dagli  eventi 
sismici,  anche  in  correlazione con gli obiettivi  finanziari di cui 
all'articolo  64,  comma 6, del decreto-legge 25 gi ugno 2008, n. 112, 
convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 agost o 2008, n. 133, e' 
autorizzata  la  spesa  di euro 19,4 milioni per l' anno 2009, di euro 
14,3  milioni  per l'anno 2010 e di euro 2,3 milion i per l'anno 2011. 
L'utilizzazione  delle  risorse  di cui al presente  comma e' disposta 
con  le  modalita' previste dall'articolo 1, comma 1, su proposta del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. 
  6. Alla regione Abruzzo, con riferimento agli int erventi in materia 
di  edilizia  sanitaria,  di cui all'articolo 20 de lla legge 11 marzo 
1988,  n.  67,  e' riconosciuta priorita' nell'util izzo delle risorse 
disponibili  nel  bilancio statale ai fini della so ttoscrizione di un 
nuovo  Accordo  di  programma  finalizzato alla ric ostruzione ed alla 
riorganizzazione  delle  strutture  sanitarie  regi onali riducendo il 
rischio  sismico; nell'ambito degli interventi gia'  programmati dalla 
regione   Abruzzo  nell'Accordo  di  programma  vig ente,  la  Regione 
procede, previo parere del Ministero del lavoro, de lla salute e delle 
politiche  sociali, alle opportune rimodulazioni, a l fine di favorire 
le   opere   di   consolidamento  e  di  ripristino   delle  strutture 
danneggiate. 
  7.  I  programmi  finanziati  con fondi statali o  con il contributo 
dello   Stato   a   favore   della  regione  Abruzz o  possono  essere 
riprogrammati, ((d'intesa con il Commissario delega to di cui al comma 
2   o  su  proposta  dello  stesso,))  nell'ambito  delle  originarie 
tipologie  di intervento prescindendo dai termini r iferiti ai singoli 
programmi, non previsti da norme comunitarie. 
  8.  In  deroga  a  quanto  previsto  dall'articol o 62, comma 2, del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dallalegge 6 agosto 2008, n. 133, con riguardo alla  durata massima di 
una  singola  operazione  di  indebitamento,  la  r egione Abruzzo, la 
provincia di L'Aquila e gli altri comuni di cui all 'articolo 1, comma 
2,  ((del  presente  decreto))  sono autorizzati a rinegoziare con la 
controparte  attuale  i  prestiti,  in  qualsiasi  forma contratti in 
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. La durata 
di  ogni  singolo  prestito  puo'  essere  estesa  per un periodo non 
superiore a cinquanta anni a partire dalla data del la rinegoziazione. 
  9.  All'attuazione  del  comma  1,  lettera  b), si provvede con le 
risorse di cui all'articolo 14, comma 1. 
  ((9-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge 



di  conversione  del presente decreto, i comuni pre dispongono i piani 
di  emergenza  di  cui  al decreto legislativo 31 m arzo 1998, n. 112. 
Decorso  inutilmente  tale  termine,  provvedono in  via sostitutiva i 
prefetti competenti per territorio.)) 
 
         
                    Riferimenti normativi: 
             -  Il  testo  dell'articolo  2-undecie s  della  legge 31 
          maggio 1965, n, 575 (Disposizioni contro la mafia) reca: 
             «2-undecies.  1.  L'amministratore  di   cui all'articolo 
          2-sexies versa all'ufficio del registro: 
              a) le somme di denaro confiscate che non debbano essere 
          utilizzate  per  la gestione di altri ben i confiscati o che 
          non  debbano  essere  utilizzate  per il risarcimento delle 
          vittime dei reati di tipo mafioso; 
              b)  le  somme  ricavate  dalla  vendi ta, anche mediante 
          trattativa  privata,  dei  beni  mobili  non  costituiti in 
          azienda,  ivi  compresi quelli registrati , e dei titoli, al 
          netto  del  ricavato  della vendita dei b eni finalizzata al 
          risarcimento delle vittime dei reati di t ipo mafioso. Se la 
          procedura  di  vendita  e' antieconomica,  con provvedimento 
          del  dirigente  del  competente  ufficio del territorio del 
          Ministero  delle finanze e' disposta la c essione gratuita o 
          la distruzione del bene da parte dell'amm inistratore; 
              c)   le   somme  derivanti  dal  recu pero  dei  crediti 
          personali.  Se  la  procedura di recupero  e' antieconomica, 
          ovvero,  dopo  accertamenti sulla solvibi lita' del debitore 
          svolti  dal competente ufficio del territ orio del Ministero 
          delle  finanze,  avvalendosi anche degli organi di polizia, 
          il  debitore  risulti  insolvibile, il cr edito e' annullato 
          con provvedimento del dirigente dell'uffi cio del territorio 
          del Ministero delle finanze. 
             2. I beni immobili sono: 
              a) mantenuti al patrimonio dello Stat o per finalita' di 
          giustizia, di ordine pubblico e di protez ione civile e, ove 
          idonei, anche per altri usi governativi o  pubblici connessi 
          allo   svolgimento   delle   attivita'   istituzionali   di 
          amministrazioni   statali,   agenzie  fis cali,  universita' 
          statali, enti pubblici e istituzioni cult urali di rilevante 
          interesse,  salvo che si debba procedere alla vendita degli 
          stessi  finalizzata al risarcimento delle  vittime dei reati 
          di tipo mafioso; 
              b) trasferiti per finalita' istituzio nali o sociali, in 
          via prioritaria, al patrimonio del comune  ove l'immobile e' 
          sito, ovvero al patrimonio della provinci a o della regione. 
          Gli  enti territoriali possono amministra re direttamente il 
          bene  o  assegnarlo  in  concessione  a  titolo  gratuito a 
          comunita',    ad   enti,   ad   associazi oni   maggiormente 
          rappresentative  degli  enti  locali,  ad  organizzazioni di 
          volontariato  di  cui  alla legge 11 agos to 1991, n. 266, e 
          successive modificazioni, a cooperative s ociali di cui alla 
          legge  8 novembre 1991, n. 381, e success ive modificazioni, 
          o  a  comunita' terapeutiche e centri di recupero e cura di 
          tossicodipendenti  di  cui  al  testo  un ico delle leggi in 
          materia   di   disciplina  degli  stupefa centi  o  sostanze 
          psicotrope, prevenzione, cura e riabilita zione dei relativi 
          stati   di   tossicodipendenza,   di  cui   al  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  9  ottobre   1990,  n. 309, e 
          successive   modificazioni,   nonche'   a lle   associazioni 
          ambientaliste  riconosciute ai sensi dell 'articolo 13 della 
          legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive  modificazioni. Se 
          entro  un anno dal trasferimento l'ente t erritoriale non ha 
          provveduto  alla  destinazione del bene, il prefetto nomina 



          un commissario con poteri sostitutivi; 
              c)  trasferiti  al patrimonio del com une ove l'immobile 
          e'  sito, se confiscati per il reato di c ui all'articolo 74 
          del citato testo unico approvato con decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  9  ottobre  1990, n. 3 09. Il comune puo' 
          amministrare  direttamente il bene oppure , preferibilmente, 
          assegnarlo in concessione, anche a titolo  gratuito, secondo 
          i criteri di cui all'articolo 129 del med esimo testo unico, 
          ad  associazioni,  comunita'  o  enti  pe r  il  recupero di 
          tossicodipendenti  operanti  nel  territo rio  ove  e'  sito 
          l'immobile. 
             3.  I  beni aziendali sono mantenuti a l patrimonio dello 
          Stato e destinati: 
              a)  all'affitto, quando vi siano fond ate prospettive di 
          continuazione  o  di  ripresa  dell'attiv ita' produttiva, a 
          titolo  oneroso,  previa valutazione del competente ufficio 
          del territorio del Ministero delle finanz e, a societa' e ad 
          imprese  pubbliche  o  private,  ovvero  a titolo gratuito, 
          senza   oneri  a  carico  dello  Stato,  a  cooperative  di 
          lavoratori dipendenti dell'impresa confis cata. Nella scelta 
          dell'affittuario   sono   privilegiate   le  soluzioni  che 
          garantiscono  il  mantenimento dei livell i occupazionali. I 
          beni   non   possono   essere  destinati  all'affitto  alle 
          cooperative    di    lavoratori   dipende nti   dell'impresa 
          confiscata se taluno dei relativi soci e'  parente, coniuge, 
          affine  o  convivente  con  il destinatar io della confisca, 
          ovvero  nel  caso  in  cui  nei  suoi  co nfronti  sia stato 
          adottato  taluno  dei  provvedimenti indi cati nell'articolo 
          15, commi 1 e 2, della legge 19 marzo 199 0, n. 55; 
              b)  alla  vendita, per un corrispetti vo non inferiore a 
          quello  determinato  dalla stima del comp etente ufficio del 
          territorio  del  Ministero delle finanze,  a soggetti che ne 
          abbiano  fatto  richiesta,  qualora  vi  sia  una  maggiore 
          utilita'  per  l'interesse  pubblico  o  qualora la vendita 
          medesima  sia finalizzata al risarcimento  delle vittime dei 
          reati  di  tipo  mafioso. Nel caso di ven dita disposta alla 
          scadenza  del  contratto di affitto dei b eni, l'affittuario 
          puo'  esercitare  il  diritto  di  prelaz ione  entro trenta 
          giorni  dalla comunicazione della vendita  del bene da parte 
          del Ministero delle finanze; 
              c)  alla  liquidazione,  qualora  vi  sia  una maggiore 
          utilita' per l'interesse pubblico o qualo ra la liquidazione 
          medesima  sia finalizzata al risarcimento  delle vittime dei 
          reati  di  tipo  mafioso,  con le medesim e modalita' di cui 
          alla lettera b). 
             4.  Alle  operazioni  di  cui  al  com ma  3  provvede il 
          dirigente   del   competente  ufficio  de l  territorio  del 
          Ministero     delle    finanze,    che    puo'    affidarle 
          all'amministratore   di   cui  all'artico lo  2-sexies,  con 
          l'osservanza   delle   disposizioni   di  cui  al  comma  3 
          dell'articolo  2-nonies,  entro  sei  mes i  dalla  data  di 
          emanazione  del  provvedimento  del  dire ttore centrale del 
          demanio  del  Ministero  delle  finanze  di  cui al comma 1 
          dell'articolo 2-decies. 
             5.  Le somme ricavate ai sensi del com ma 1, lettere b) e 
          c),   nonche'  i  proventi  derivanti  da ll'affitto,  dalla 
          vendita  o  dalla liquidazione dei beni, di cui al comma 3, 
          sono  versati  all'entrata  del  bilancio   dello  Stato per 
          essere  riassegnati  in egual misura al f inanziamento degli 
          interventi     per     l'edilizia    scol astica    e    per 
          l'informatizzazione del processo. 
             6.  Nella  scelta del cessionario o de ll'affittuario dei 
          beni  aziendali  l'Amministrazione  delle   finanze  procede 



          mediante  licitazione  privata  ovvero,  qualora ragioni di 
          necessita'  o  di  convenienza, specifica tamente indicate e 
          motivate,  lo  richiedano, mediante tratt ativa privata. Sui 
          relativi   contratti  e'  richiesto  il  parere  di  organi 
          consultivi  solo per importi eccedenti du e miliardi di lire 
          nel  caso  di licitazione privata e un mi liardo di lire nel 
          caso  di trattativa privata. I contratti per i quali non e' 
          richiesto  il parere del Consiglio di Sta to sono approvati, 
          dal  dirigente  del  competente  ufficio del territorio del 
          Ministero  delle finanze, sentito il dire ttore centrale del 
          demanio del medesimo Ministero. 
             7.   I  provvedimenti  emanati  ai  se nsi  del  comma  1 
          dell'articolo  2-decies  e  dei  commi  2   e 3 del presente 
          articolo sono immediatamente esecutivi. 
             8.  I  trasferimenti  e  le  cessioni di cui al presente 
          articolo,  disposti  a  titolo  gratuito,   sono  esenti  da 
          qualsiasi imposta.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  1, comma 5, della 
          legge  23 dicembre 2005, n. 266 recante “ Disposizioni 
          per  la formazione del bilancio annuale e  pluriennale dello 
          Stato (legge finanziaria 2006)”: 
             «5  (Destinazione proventi di dismissi one immobili). - A 
          decorrere  dall'anno  finanziario 2006, i  maggiori proventi 
          derivanti  dalla  dismissione  o alienazi one del patrimonio 
          immobiliare  dello  Stato sono destinati alla riduzione del 
          debito. A questo fine i relativi proventi  sono conferiti al 
          Fondo   di   ammortamento   del   debito  pubblico  di  cui 
          all'articolo  2  della  legge  27  ottobr e  1993,  n.  432. 
          L'eventuale  diversa  destinazione  di  q uota parte di tali 
          proventi  resta  subordinata  alla  previ a  verifica con la 
          Commissione  europea della compatibilita'  con gli obiettivi 
          indicati  nell'aggiornamento  del program ma di stabilita' e 
          crescita presentato all'Unione europea.».  
             -  Il decreto legislativo 22 gennaio 2 004, n. 42 (Codice 
          dei  beni culturali e del paesaggio, ai s ensi dell'articolo 
          10  della  L.  6  luglio  2002, n. 137) e ' stato pubblicato 
          nella  Gazzetta  Ufficiale  della Repubbl ica italiana n. 45 
          del 24 febbraio 2004. 
             -  Per  il testo dell'articolo 5 della  legge 24 febbraio 
          1992,   n.  225  (Istituzione  del  Servi zio  nazionale  di 
          protezione   civile)  si  vedano  i  rife rimenti  normativi 
          all'articolo 1 della presente legge. 
             -  L'articolo  18 del decreto-legge 29  novembre 2008, n. 
          185  (Misure  urgenti  per  il sostegno a  famiglie, lavoro, 
          occupazione   e  impresa  e  per  ridiseg nare  in  funzione 
          anti-crisi il quadro strategico nazionale ), convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n. 2, recita: 
             «Art.   18   (Ferma   la   distribuzio ne   territoriale, 
          riassegnazione  delle risorse per formazi one ed occupazione 
          e  per interventi infrastrutturali). - 1.  In considerazione 
          della  eccezionale  crisi  economica inte rnazionale e della 
          conseguente necessita' della riprogrammaz ione nell'utilizzo 
          delle  risorse disponibili, fermi i crite ri di ripartizione 
          territoriale  e  le  competenze  regional i,  nonche' quanto 
          previsto  ai sensi degli articoli 6-quate r e 6-quinques del 
          decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112 ,  convertito, con 
          modificazioni,  dalla legge 6 agosto 2008 , n. 133, il CIPE, 
          presieduto  in  maniera  non  delegabile dal Presidente del 
          Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del Ministro dello 
          sviluppo    economico   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  nonche '  con il Ministro 
          delle  infrastrutture  e  dei  trasporti per quanto attiene 
          alla  lettera  b), in coerenza con gli in dirizzi assunti in 



          sede  europea,  entro  30  giorni  dalla data di entrata in 
          vigore  del  presente  decreto,  assegna  una  quota  delle 
          risorse    nazionali    disponibili    de l    Fondo    aree 
          sottoutilizzate: 
              a)  al  Fondo sociale per occupazione  e formazione, che 
          e'  istituito  nello  stato di previsione  del Ministero del 
          lavoro,  della  salute  e delle politiche  sociali nel quale 
          affluiscono  anche  le risorse del Fondo per l'occupazione, 
          nonche'  le  risorse  comunque  destinate   al finanziamento 
          degli   ammortizzatori  sociali  concessi   in  deroga  alla 
          normativa  vigente  e quelle destinate in  via ordinaria dal 
          CIPE alla formazione; 
              b)  al Fondo infrastrutture di cui al l'art. 6-quinquies 
          del  decreto-legge  25 giugno 2008, n. 11 2, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133, anche per 
          la  messa  in  sicurezza  delle  scuole,  per  le  opere di 
          risanamento  ambientale,  per l'edilizia carceraria, per le 
          infrastrutture  museali ed archeologiche,  per l'innovazione 
          tecnologica   e   le   infrastrutture  st rategiche  per  la 
          mobilita'; 
              b-bis)  al  Fondo  strategico  per  i l Paese a sostegno 
          dell'economia  reale,  istituito  presso  la Presidenza del 
          Consiglio dei Ministri. 
             2.  Fermo  restando  quanto  previsto per le risorse del 
          Fondo  per  l'occupazione,  le  risorse  assegnate al Fondo 
          sociale  per  occupazione  e formazione s ono utilizzate per 
          attivita' di apprendimento, prioritariame nte svolte in base 
          a libere convenzioni volontariamente sott oscritte anche con 
          universita'  e  scuole  pubbliche,  nonch e'  di sostegno al 
          reddito.  Fermo  restando  il rispetto de i diritti quesiti, 
          con  decreto  del Ministro del lavoro, de lla salute e delle 
          politiche    sociali,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da adottar e previa intesa in 
          sede  di  Conferenza  unificata  di  cui all'articolo 8 del 
          decreto  legislativo  28  agosto 1997, n.  281, e successive 
          modificazioni  sono definite le modalita'  di utilizzo delle 
          ulteriori  risorse  rispetto  a  quelle  di cui al presente 
          comma  per  le  diverse tipologie di rapp orti di lavoro, in 
          coerenza  con  gli  indirizzi  assunti in  sede europea, con 
          esclusione delle risorse del Fondo per l' occupazione. 
             3.  Per  le  risorse  derivanti  dal  Fondo  per le aree 
          sottoutilizzate  resta  fermo  il vincolo  di destinare alle 
          Regioni  del Mezzogiorno l'85 per cento d elle risorse ed il 
          restante 15 per cento alle Regioni del Ce ntro-Nord. 
             3-bis.  Le risorse del Fondo per le ar ee sottoutilizzate 
          derivanti   dall'applicazione  dell'artic olo  6-quater  del 
          decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112 ,  convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133, assegnate 
          dal  CIPE  al  Fondo  di  cui  al  comma 1, lettera a), del 
          presente  articolo,  sono  ripartite, in forza dell'accordo 
          del  12  febbraio  2009  tra  il  Governo ,  le regioni e le 
          province  autonome  di  Trento  e  di  Bo lzano,  in base ai 
          principi stabiliti all'esito della seduta  del 12 marzo 2009 
          della Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
          regioni  e  le  province  autonome  di Tr ento e di Bolzano, 
          avuto   riguardo  alle  contingenti  esig enze  territoriali 
          derivanti  dalla  crisi  occupazionale, s enza il vincolo di 
          cui al comma 3 del presente articolo. 
             4.  Agli  interventi  effettuati con l e risorse previste 
          dal   presente   articolo   possono   ess ere  applicate  le 
          disposizioni di cui all'articolo 20. 
             4-bis.  Al  fine  della  sollecita  at tuazione del piano 
          nazionale  di realizzazione delle infrast rutture occorrenti 



          al  superamento  del  disagio abitativo, con corrispondente 
          attivazione  delle  forme  di partecipazi one finanziaria di 
          capitali  pubblici  e  privati, le misure  previste ai sensi 
          dell'articolo  11 del decreto-legge 25 gi ugno 2008, n. 112, 
          convertito,  con  modificazioni, dalla le gge 6 agosto 2008, 
          n.  133,  come  modificato  da  ultimo  d al presente comma, 
          possono  essere realizzate anche utilizza ndo, in aggiunta a 
          quelle   ivi   stanziate,   le   risorse  finanziarie  rese 
          disponibili  ai sensi del comma 1, letter a b), del presente 
          articolo, nonche' quelle autonomamente me sse a disposizione 
          dalle  regioni  a  valere sulla quota del  Fondo per le aree 
          sottoutilizzate  di  pertinenza di ciascu na regione. Per le 
          medesime  finalita',  all'articolo  11 de l decreto-legge 25 
          giugno  2008,  n. 112, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  6  agosto  2008, n. 133, e success ive modificazioni, 
          sono apportate le seguenti modificazioni:  
              a)   al   comma  1,  le  parole:  «d' intesa  con»  sono 
          sostituite dalla seguente: «sentita»; 
              b) al comma 12 sono premesse le segue nti parole: «Fermo 
          quanto previsto dal comma 12-bis,»; 
              c) dopo il comma 12 e' inserito il se guente: 
             «12-bis.   Per   il   tempestivo   avv io  di  interventi 
          prioritari   e   immediatamente  realizza bili  di  edilizia 
          residenziale    pubblica    sovvenzionata    di   competenza 
          regionale,  diretti  alla  risoluzione de lle piu' pressanti 
          esigenze  abitative,  e' destinato l'impo rto di 100 milioni 
          di  euro  a valere sulle risorse di cui a ll'articolo 21 del 
          decreto-legge  1°  ottobre  2007,  n.  15 9, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge 29 novembre 2007, n. 222. Alla 
          ripartizione  tra  le  regioni  interessa te si provvede con 
          decreto  del  Ministro delle infrastruttu re e dei trasporti 
          previo accordo intervenuto in sede di Con ferenza permanente 
          per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le reg ioni e le province 
          autonome di Trento e di Bolzano». 
             4-ter.  Per  il  finanziamento  degli  interventi di cui 
          all'articolo  1, comma 92, della legge 23  dicembre 2005, n. 
          266,  e'  autorizzata  la  spesa  di  5 m ilioni di euro per 
          ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. Al  relativo onere si 
          provvede  a  valere  sulle risorse di cui  al Fondo previsto 
          dal comma 1, lettera b), del presente art icolo. 
             4-quater. All'articolo 78, comma 3, de l decreto-legge 25 
          giugno  2008,  n. 112, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  6  agosto  2008,  n.  133, sono ag giunti, in fine, i 
          seguenti  periodi:  «Alla  gestione  ordi naria  si  applica 
          quanto previsto dall'articolo 77-bis, com ma 17. Il concorso 
          agli  obiettivi  per  gli anni 2009 e 201 0 stabiliti per il 
          comune di Roma ai sensi del citato artico lo 77-bis a carico 
          del piano di rientro». 
             4-quinquies.  La tempistica prevista p er le entrate e le 
          spese del piano di rientro di cui all'art icolo 78, comma 4, 
          del  decreto-legge  25 giugno 2008, n. 11 2, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133, e' 
          rimodulata   con   apposito   accordo   t ra   il  Ministero 
          dell'economia    e   delle   finanze   e   il   commissario 
          straordinario   del   Governo   in  modo  da  garantire  la 
          neutralita'  finanziaria,  in  termini  d i saldi di finanza 
          pubblica,  di quanto disposto dall'ultimo  periodo del comma 
          3  del  medesimo articolo 78, come da ult imo modificato dal 
          comma 4-quater del presente articolo. 
             4-sexies.  All'articolo  61  del decre to-legge 25 giugno 
          2008,  n. 112, convertito, con modificazi oni, dalla legge 6 
          agosto  2008,  n.  133,  dopo  il  comma  7  e' inserito il 
          seguente: 



             «7-bis.  A decorrere dal 1° gennaio 20 09, la percentuale 
          prevista   dall'articolo   92,  comma  5,   del  codice  dei 
          contratti  pubblici relativi a lavori, se rvizi e forniture, 
          di  cui  al  decreto  legislativo 12 apri le 2006, n. 163, e 
          successive  modificazioni,  e' destinata nella misura dello 
          0,5   per   cento  alle  finalita'  di  c ui  alla  medesima 
          disposizione e, nella misura dell'1,5 per  cento, e' versata 
          ad  apposito capitolo dell'entrata del bi lancio dello Stato 
          per  essere  destinata  al  fondo  di  cu i  al comma 17 del 
          presente articolo». 
             4-septies. All'articolo 13, comma 1, d el decreto-legge 4 
          luglio  2006,  n. 223, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  4  agosto 2006, n. 248, dopo le pa role: «dei servizi 
          pubblici  locali» sono inserite le seguen ti: «e dei servizi 
          di committenza o delle centrali di commit tenza apprestati a 
          livello regionale a supporto di enti senz a scopo di lucro e 
          di  amministrazioni  aggiudicatrici  di c ui all'articolo 3, 
          comma  25,  del  codice  dei  contratti p ubblici relativi a 
          lavori,  servizi e forniture, di cui al d ecreto legislativo 
          12 aprile 2006, n. 163». 
             4-octies.  All'articolo  3,  comma  27 , secondo periodo, 
          della  legge  24  dicembre  2007,  n.  24 4, dopo le parole: 
          «producono  servizi di interesse generale » sono inserite le 
          seguenti:  «e  che  forniscono  servizi d i committenza o di 
          centrali  di  committenza a livello regio nale a supporto di 
          enti   senza   scopo   di   lucro   e   d i  amministrazioni 
          aggiudicatrici  di cui all'articolo 3, co mma 25, del codice 
          dei   contratti  pubblici  relativi  a  l avori,  servizi  e 
          forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
          163,». 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 4 della legge 11 
          gennaio 1996, n. 23 (Norme per l'edilizia  scolastica): 
             «Art.  4  (Programmazione,  procedure  di  attuazione  e 
          finanziamento  degli  interventi).  - 1. Per gli interventi 
          previsti  dalla presente legge la Cassa d epositi e prestiti 
          e'   autorizzata   a   concedere   agli  enti  territoriali 
          competenti  mutui  ventennali  con  onere  di ammortamento a 
          totale    carico    dello    Stato,    co mprensivo    della 
          capitalizzazione degli interessi di pream mortamento. Per il 
          primo  piano  annuale  di  attuazione di cui al comma 2 del 
          presente  articolo  il  complessivo  ammo ntare dei mutui e' 
          determinato in lire 225 miliardi. 
             2.   La   programmazione   dell'ediliz ia  scolastica  si 
          realizza  mediante piani generali trienna li e piani annuali 
          di   attuazione  predisposti  e  approvat i  dalle  regioni, 
          sentiti  gli  uffici scolastici regionali , sulla base delle 
          proposte   formulate  dagli  enti  territ oriali  competenti 
          sentiti  gli  uffici  scolastici  provinc iali, che all'uopo 
          adottano  le  procedure  consultive dei c onsigli scolastici 
          distrettuali e provinciali. 
             3.  Entro  trenta giorni dalla data di  entrata in vigore 
          della   presente   legge,   il   Ministro    della  pubblica 
          istruzione, sentita la Conferenza permane nte per i rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di  Bolzano,  con proprio decreto, stabil isce i criteri per 
          la  ripartizione  dei fondi fra le region i, indica le somme 
          disponibili   nel   primo   triennio   su ddividendole   per 
          annualita'  e  fissa  gli  indirizzi volt i ad assicurare il 
          coordinamento degli interventi ai fini de lla programmazione 
          scolastica nazionale. 
             4.  Le  regioni,  entro  novanta  gior ni  dalla  data di 
          pubblicazione  nella  Gazzetta Ufficiale del decreto di cui 
          al   comma   3,   sulla   base  degli  in dirizzi  formulati 



          dall'Osservatorio   per   l'edilizia   sc olastica   di  cui 
          all'articolo  6,  approvano e trasmettono  al Ministro della 
          pubblica istruzione i piani generali trie nnali contenenti i 
          progetti   preliminari,   la   valutazion e   dei   costi  e 
          l'indicazione  degli  enti  territoriali  competenti  per i 
          singoli   interventi.  Entro  la  stessa  data  le  regioni 
          approvano  i piani annuali relativi al tr iennio. In caso di 
          difformita'  rispetto  agli  indirizzi de lla programmazione 
          scolastica nazionale, il Ministro della p ubblica istruzione 
          invita le regioni interessate a modificar e opportunamente i 
          rispettivi  piani  generali  entro trenta  giorni dalla data 
          del  ricevimento  delle  disposizioni min isteriali. Decorsi 
          sessanta giorni dalla trasmissione dei pi ani, in assenza di 
          osservazioni  del  Ministro  della  pubbl ica istruzione, le 
          regioni  provvedono  alla loro pubblicazi one nei rispettivi 
          Bollettini ufficiali. 
             5.  Entro  centottanta  giorni  dalla  pubblicazione del 
          piano  generale nel Bollettino ufficiale delle regioni, gli 
          enti territoriali competenti approvano i progetti esecutivi 
          degli  interventi  relativi  al  primo  a nno del triennio e 
          provvedono  alla  richiesta  di  concessi one dei mutui alla 
          Cassa  depositi e prestiti, dandone comun icazione, mediante 
          invio dei relativi atti deliberativi, all a regione. 
             6.   Entro   trenta   giorni   dal   r icevimento   della 
          deliberazione  di assunzione del mutuo, l a Cassa depositi e 
          prestiti  comunica  la  concessione  del  mutuo  agli  enti 
          territoriali competenti, dandone avviso a lle regioni. 
             7.   Gli   enti   territoriali  compet enti  sono  tenuti 
          all'affidamento dei lavori nel termine di  centoventi giorni 
          dalla comunicazione della concessione del  mutuo. 
             8.  I  piani generali triennali succes sivi al primo sono 
          formulati   dalle   regioni   entro  nova nta  giorni  dalla 
          pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   del  decreto del 
          Ministro  del  tesoro  recante  l'indicaz ione  delle  somme 
          disponibili. Nella ripartizione dei fondi  fra le regioni si 
          tiene conto, oltre che dei criteri di cui  al comma 3, dello 
          stato  di  attuazione  dei piani preceden ti. Gli interventi 
          previsti e non realizzati nell'ambito di un piano triennale 
          possono  essere  inseriti in quello succe ssivo; le relative 
          quote  di  finanziamento non utilizzate v engono ridestinate 
          al fondo relativo al triennio di riferime nto. 
             9. I termini di cui ai commi 4, 5, 7 e  8 hanno carattere 
          perentorio.  Qualora  gli  enti territori ali non provvedano 
          agli    adempimenti    di   loro   compet enza,   provvedono 
          automaticamente in via sostitutiva le reg ioni o le province 
          autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in   conformita' alla 
          legislazione  vigente.  Decorsi  trenta  giorni, in caso di 
          inadempienza  delle  regioni  o  delle pr ovince autonome di 
          Trento  e  di  Bolzano,  provvede  automa ticamente  in  via 
          sostitutiva il commissario del Governo.».  
             -  Si  riporta  il  testo  degli  arti coli  62  e 64 del 
          decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112 (Di sposizioni urgenti 
          per   lo   sviluppo   economico,   la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione Tributaria), convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, reca: 
             «Art. 62 (Contenimento dell'uso degli strumenti derivati 
          e  dell'indebitamento delle regioni e deg li enti locali). - 
          1.  Le  norme  del presente articolo cost ituiscono principi 
          fondamentali  per il coordinamento della finanza pubblica e 
          hanno il fine di assicurare la tutela del l'unita' economica 
          della  Repubblica  ai  sensi  degli  arti coli  117, secondo 
          comma, lettera e), e terzo comma, 119, se condo comma, e 120 



          della  Costituzione.  Le disposizioni del  presente articolo 
          costituiscono altresi' norme di applicazi one necessaria. 
             2.  Alle  regioni, alle province auton ome di Trento e di 
          Bolzano  e  agli  enti  locali e' fatto d ivieto di emettere 
          titoli  obbligazionari  o altre passivita ' che prevedano il 
          rimborso  del capitale in un'unica soluzi one alla scadenza. 
          Per  tali  enti,  la  durata  di  una sin gola operazione di 
          indebitamento, anche se consistente nella  rinegoziazione di 
          una  passivita'  esistente,  non  puo'  e ssere  superiore a 
          trenta ne' inferiore a cinque anni. 
             3. Il Ministro dell'economia e delle f inanze, sentite la 
          Banca d'Italia e la Commissione nazionale  per le societa' e 
          la  borsa,  con  uno o piu' regolamenti d a emanare ai sensi 
          dell'articolo  17,  comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
          400,  d'intesa, per i profili d'interesse  regionale, con la 
          Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le 
          regioni  e  le  province  autonome  di Tr ento e di Bolzano, 
          individua   la   tipologia   dei  contrat ti  relativi  agli 
          strumenti  finanziari  derivati  previsti   all'articolo  1, 
          comma  3,  del testo unico delle disposiz ioni in materia di 
          intermediazione  finanziaria, di cui al d ecreto legislativo 
          24  febbraio  1998,  n.  58, che gli enti  di cui al comma 2 
          possono   concludere,  e  indica  le  com ponenti  derivate, 
          implicite  o  esplicite, che gli stessi e nti hanno facolta' 
          di  prevedere  nei  contratti  di finanzi amento. Al fine di 
          assicurare  la  massima  trasparenza dei contratti relativi 
          agli  strumenti  finanziari derivati nonc he' delle clausole 
          relative  alle  predette  componenti  der ivate, il medesimo 
          regolamento  individua  altresi'  le  inf ormazioni, rese in 
          lingua italiana, che gli stessi devono co ntenere. 
             4.  Ai fini della conclusione di un co ntratto relativo a 
          strumenti   finanziari   derivati  o  di  un  contratto  di 
          finanziamento  che  include  una  compone nte  derivata,  il 
          soggetto  competente  alla sottoscrizione  del contratto per 
          l'ente   pubblico  attesta  per  iscritto   di  avere  preso 
          conoscenza dei rischi e delle caratterist iche dei medesimi. 
             5. Il contratto relativo a strumenti f inanziari derivati 
          o  il contratto di finanziamento che incl ude una componente 
          derivata,  stipulato  dagli  enti  di  cu i  al  comma  2 in 
          violazione  delle  disposizioni  previste   dal  regolamento 
          emanato in attuazione del comma 3 o privo  dell'attestazione 
          di  cui al comma 4, e' nullo. La nullita'  puo' essere fatta 
          valere solo dall'ente. 
             6.  Agli  enti  di  cui  al  comma 2 e ' fatto divieto di 
          stipulare,   fino  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          regolamento  di  cui  al comma 3, e comun que per il periodo 
          minimo  di  un  anno  decorrente  dalla  data di entrata in 
          vigore   del  presente  decreto,  contrat ti  relativi  agli 
          strumenti  finanziari derivati. Resta fer ma la possibilita' 
          di   ristrutturare  il  contratto  deriva to  a  seguito  di 
          modifica  della passivita' alla quale il medesimo contratto 
          derivato  e'  riferito,  con  la  finalit a' di mantenere la 
          corrispondenza tra la passivita' rinegozi ata e la collegata 
          operazione di copertura. 
             7.   Fermo   restando  quanto  previst o  in  termini  di 
          comunicazione  ai sensi e per gli effetti  dell'articolo 41, 
          commi  2-bis e 2-ter, della legge 28 dice mbre 2001, n. 448, 
          il   Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  trasmette 
          altresi'  mensilmente  alla  Corte  dei  conti  copia della 
          documentazione ricevuta in relazione ai c ontratti stipulati 
          di cui al comma 3. 
             8.  Gli  enti  di cui al comma 2 alleg ano al bilancio di 
          previsione  e  al  bilancio consuntivo un a nota informativa 



          che   evidenzi   gli   oneri   e  gli  im pegni  finanziari, 
          rispettivamente stimati e sostenuti, deri vanti da contratti 
          relativi  a strumenti finanziari derivati  o da contratti di 
          finanziamento che includono una component e derivata. 
             9.  All'articolo  3,  comma  17,  seco ndo periodo, della 
          legge  24  dicembre 2003, n. 350, dopo le  parole: «cessioni 
          di  crediti  vantati verso altre amminist razioni pubbliche» 
          sono aggiunte le seguenti: «nonche', sull a base dei criteri 
          definiti  in  sede  europea  dall'Ufficio   statistico delle 
          Comunita'  europee (EUROSTAT), l'eventual e premio incassato 
          al momento del perfezionamento delle oper azioni derivate». 
             10. Sono abrogati l'articolo 41, comma  2, primo periodo, 
          della legge 28 dicembre 2001, n. 448, non che' l'articolo 1, 
          commi 381, 382, 383 e 384, della legge 24  dicembre 2007, n. 
          244.  Le disposizioni relative all'utiliz zo degli strumenti 
          derivati  da  parte  degli  enti  territo riali  emanate  in 
          attuazione dell'articolo 41, comma 1, ult imo periodo, della 
          legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono abro gate dalla data di 
          entrata in vigore del regolamento di cui al comma 3. 
             11.  Restano  salve  tutte le disposiz ioni in materia di 
          indebitamento  delle  regioni,  delle  pr ovince autonome di 
          Trento  e  di  Bolzano e degli enti local i che non siano in 
          contrasto con le disposizioni del present e articolo.». 
             «Art.  64  (Disposizioni  in  materia  di organizzazione 
          scolastica).  -  1.  Ai fini di una migli ore qualificazione 
          dei  servizi  scolastici  e  di  una  pie na  valorizzazione 
          professionale  del personale docente, a d ecorrere dall'anno 
          scolastico  2009/2010,  sono  adottati  i nterventi e misure 
          volti   ad  incrementare,  gradualmente,  di  un  punto  il 
          rapporto   alunni/docente,  da  realizzar e  comunque  entro 
          l'anno  scolastico  2011/2012,  per un ac costamento di tale 
          rapporto  ai  relativi standard europei t enendo anche conto 
          delle necessita' relative agli alunni div ersamente abili. 
             2.  Si  procede,  altresi', alla revis ione dei criteri e 
          dei  parametri  previsti per la definizio ne delle dotazioni 
          organiche   del   personale   amministrat ivo,   tecnico  ed 
          ausiliario  (ATA),  in  modo  da  consegu ire,  nel triennio 
          2009-2011  una riduzione complessiva del 17 per cento della 
          consistenza  numerica  della dotazione or ganica determinata 
          per  l'anno  scolastico  2007/2008. Per c iascuno degli anni 
          considerati,  detto decremento non deve e ssere inferiore ad 
          un  terzo  della riduzione complessiva da  conseguire, fermo 
          restando  quanto disposto dall'articolo 2 , commi 411 e 412, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
             3.  Per  la  realizzazione  delle fina lita' previste dal 
          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'   e  della  ricerca  di  concerto  con  il 
          Ministro   dell'economia   e   delle  fin anze,  sentita  la 
          Conferenza  Unificata  di  cui  all'artic olo  8 del decreto 
          legislativo  28  agosto  1997, n. 281 e p revio parere delle 
          Commissioni  Parlamentari  competenti  pe r materia e per le 
          conseguenze  di  carattere  finanziario,  predispone, entro 
          quarantacinque  giorni  dalla data di ent rata in vigore del 
          presente  decreto,  un  piano  programmat ico  di interventi 
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle 
          risorse  umane  e strumentali disponibili , che conferiscano 
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico. 
             4. Per l'attuazione del piano di cui a l comma 3, con uno 
          o piu' regolamenti da adottare entro dodi ci mesi dalla data 
          di  entrata  in  vigore  del presente dec reto ed in modo da 
          assicurare comunque la puntuale attuazion e del piano di cui 
          al  comma  3,  in  relazione  agli  inter venti  annuali ivi 
          previsti,  ai  sensi dell'articolo 17, co mma 2, della legge 



          23   agosto   1988,   n.  400,  su  propo sta  del  Ministro 
          dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ricerca  di 
          concerto  con  il  Ministro  dell'economi a e delle finanze, 
          sentita  la  Conferenza  unificata di cui  al citato decreto 
          legislativo  28  agosto  1997, n. 281, an che modificando le 
          disposizioni   legislative  vigenti,  si  provvede  ad  una 
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo 
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti 
          criteri: 
              a.  razionalizzazione  ed  accorpamen to delle classi di 
          concorso,  per  una maggiore flessibilita ' nell'impiego dei 
          docenti; 
              b.  ridefinizione  dei  curricoli  vi genti  nei diversi 
          ordini  di scuola anche attraverso la raz ionalizzazione dei 
          piani   di   studio   e  dei  relativi  q uadri  orari,  con 
          particolare    riferimento    agli   isti tuti   tecnici   e 
          professionali; 
              c.   revisione   dei  criteri  vigent i  in  materia  di 
          formazione delle classi; 
              d.  rimodulazione dell'attuale organi zzazione didattica 
          della   scuola   primaria   ivi   compres a   la  formazione 
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai 
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri 
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a; 
              e. revisione dei criteri e dei parame tri vigenti per la 
          determinazione della consistenza compless iva degli organici 
          del   personale   docente   ed   ATA,  fi nalizzata  ad  una 
          razionalizzazione degli stessi; 
              f.  ridefinizione  dell'assetto organ izzativo-didattico 
          dei  centri  di  istruzione  per gli adul ti, ivi compresi i 
          corsi serali, previsto dalla vigente norm ativa; 
              f-bis. definizione di criteri, tempi e modalita' per la 
          determinazione     e     articolazione    dell'azione    di 
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo, 
          nell'ambito   delle   risorse  disponibil i  a  legislazione 
          vigente,   l'attivazione  di  servizi  qu alificati  per  la 
          migliore fruizione dell'offerta formativa ; 
              f-ter.  nel  caso  di  chiusura  o  a ccorpamento  degli 
          istituti  scolastici  aventi  sede  nei  piccoli comuni, lo 
          Stato,  le  regioni  e  gli  enti  locali  possono prevedere 
          specifiche  misure  finalizzate  alla rid uzione del disagio 
          degli utenti. 
             4-bis.  Ai  fini  di contribuire al ra ggiungimento degli 
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto 
          ordinamentale  di  cui  al comma 4, nell' ambito del secondo 
          ciclo   di  istruzione  e  formazione  di   cui  al  decreto 
          legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, anc he con l'obiettivo 
          di  ottimizzare  le  risorse  disponibili ,  all'articolo 1, 
          comma  622, della legge 27 dicembre 2006,  n. 296, le parole 
          da  «Nel rispetto degli obiettivi di appr endimento generali 
          e  specifici»  sino a «Conferenza permane nte per i rapporti 
          tra lo Stato, le Regioni e le Province au tonome di Trento e 
          Bolzano»  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «L'obbligo di 
          istruzione  si  assolve  anche nei percor si di istruzione e 
          formazione  professionale  di  cui  al Ca po III del decreto 
          legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa 
          messa  a regime delle disposizioni ivi co ntenute, anche nei 
          percorsi    sperimentali   di   istruzion e   e   formazione 
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo». 
             4-ter.   Le  procedure  per  l'accesso   alle  Scuole  di 
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate 
          presso  le  universita'  sono sospese per  l'anno accademico 
          2008-2009  e fino al completamento degli adempimenti di cui 



          alle lettere a) ed e) del comma 4. 
             4-quater.  Ai  fini del conseguimento degli obiettivi di 
          cui  al  presente  articolo,  le regioni e gli enti locali, 
          nell'ambito   delle   rispettive   compet enze,  per  l'anno 
          scolastico  2009/2010,  assicurano il dim ensionamento delle 
          istituzioni scolastiche autonome nel risp etto dei parametri 
          fissati  dall'articolo  2 del regolamento  di cui al decreto 
          del  Presidente della Repubblica 18 giugn o 1998, n. 233, da 
          realizzare  comunque non oltre il 31 dice mbre 2008. In ogni 
          caso   per  il  predetto  anno  scolastic o  la  consistenza 
          numerica dei punti di erogazione dei serv izi scolastici non 
          deve superare quella relativa al preceden te anno scolastico 
          2008/2009. 
             4-quinquies.   Per   gli  anni  scolas tici  2010/2011  e 
          2011/2012,  il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e 
          della  ricerca e il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
          sentito   il  Ministro  per  i  rapporti  con  le  regioni, 
          promuovono,   entro  il  15  giugno  2009 ,  la  stipula  di 
          un'intesa  in sede di Conferenza unificat a per disciplinare 
          l'attivita'  di  dimensionamento  della r ete scolastica, ai 
          sensi   del   comma  4,  lettera  f-ter),   con  particolare 
          riferimento ai punti di erogazione del se rvizio scolastico. 
          Detta intesa prevede la definizione dei c riteri finalizzati 
          alla    riqualificazione   del   sistema   scolastico,   al 
          contenimento  della  spesa pubblica nonch e' ai tempi e alle 
          modalita'  di  realizzazione,  mediante  la  previsione  di 
          appositi  protocolli  d'intesa  tra le re gioni e gli uffici 
          scolastici regionali. 
             4-sexies. In sede di Conferenza unific ata si provvede al 
          monitoraggio  dell'attuazione  delle disp osizioni di cui ai 
          commi 4-quater e 4-quinquies. In relazion e agli adempimenti 
          di  cui  al  comma  4-quater il monitorag gio e' finalizzato 
          anche  all'adozione,  entro  il  15  febb raio  2009,  degli 
          eventuali    interventi    necessari   pe r   garantire   il 
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. 
             5.    I   dirigenti   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  com presi  i dirigenti 
          scolastici,  coinvolti nel processo di ra zionalizzazione di 
          cui  al  presente  articolo,  ne  assicur ano  la compiuta e 
          puntuale  realizzazione.  Il  mancato  ra ggiungimento degli 
          obiettivi  prefissati,  verificato  e  va lutato  sulla base 
          delle  vigenti  disposizioni  anche  cont rattuali, comporta 
          l'applicazione  delle  misure connesse al la responsabilita' 
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa. 
             6.  Fermo  restando  il  disposto di c ui all'articolo 2, 
          commi  411  e  412,  della  legge 24 dice mbre 2007, n. 244, 
          dall'attuazione  dei  commi  1,  2,  3,  e  4  del presente 
          articolo,  devono  derivare  per  il  bil ancio  dello Stato 
          economie  lorde  di  spesa,  non inferior i a 456 milioni di 
          euro  per  l'anno  2009, a 1.650 milioni di euro per l'anno 
          2010,  a  2.538  milioni  di euro per l'a nno 2011 e a 3.188 
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2. 
             7.   Ferme   restando  le  competenze  istituzionali  di 
          controllo  e verifica in capo al Minister o dell'istruzione, 
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero 
          dell'economia  e  delle finanze, con decr eto del Presidente 
          del  Consiglio  dei Ministri e' costituit o, contestualmente 
          all'avvio  dell'azione programmatica e se nza maggiori oneri 
          a  carico del bilancio dello Stato, un co mitato di verifica 
          tecnico-finanziaria    composto   da   ra ppresentanti   del 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo 
          di  monitorare  il processo attuativo del le disposizioni di 



          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta 
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti, 
          segnalando  eventuali  scostamenti per le  occorrenti misure 
          correttive.  Ai  componenti  del  Comitat o non spetta alcun 
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto. 
             8.  Al fine di garantire l'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi  di  risparmio  di  cui al comm a 6, si applica la 
          procedura  prevista dall'articolo 1, comm a 621, lettera b), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
             9.  Una  quota  parte  delle economie di spesa di cui al 
          comma  6  e'  destinata,  nella misura de l 30 per cento, ad 
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le 
          iniziative  dirette  alla  valorizzazione   ed allo sviluppo 
          professionale  della  carriera del person ale della Scuola a 
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi 
          conseguiti   per   ciascun  anno  scolast ico.  Gli  importi 
          corrispondenti  alle  indicate  economie  di  spesa vengono 
          iscritti  in  bilancio in un apposito Fon do istituito nello 
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  a d ecorrere dall'anno 
          successivo    a    quello    dell'effetti va   realizzazione 
          dell'economia  di  spesa,  e  saranno  re si  disponibili in 
          gestione  con  decreto  del Ministero del l'economia e delle 
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla 
          verifica  dell'effettivo  ed  integrale c onseguimento delle 
          stesse rispetto ai risparmi previsti.». 
             -  Il  testo dell'articolo 20 della le gge 11 marzo 1988, 
          n.  67 (Disposizioni per la formazione de l bilancio annuale 
          e pluriennale dello Stato (legge finanzia ria 1988)), reca: 
             «Art.   20. -  1.  E'  autorizzata  l' esecuzione  di  un 
          programma   pluriennale   di   interventi    in  materia  di 
          ristrutturazione  edilizia  e di ammodern amento tecnologico 
          del  patrimonio  sanitario  pubblico  e d i realizzazione di 
          residenze  per  anziani  e soggetti non a utosufficienti per 
          l'importo   complessivo   di   20   milia rdi  di  euro.  Al 
          finanziamento   degli   interventi   si  provvede  mediante 
          operazioni  di  mutuo che le regioni e le  province autonome 
          di  Trento  e  Bolzano  sono autorizzate ad effettuare, nel 
          limite  del 95 per cento della spesa ammi ssibile risultante 
          dal  progetto, con la BEI, con la Cassa d epositi e prestiti 
          e con gli istituti e aziende di credito a ll'uopo abilitati, 
          secondo modalita' e procedure da stabilir si con decreto del 
          Ministro  del  tesoro,  di  concerto  con  il Ministro della 
          sanita'. 
             2.  Il  Ministro  della  sanita',  sen tito  il Consiglio 
          sanitario  nazionale ed un nucleo di valu tazione costituito 
          da  tecnici  di  economia  sanitaria, edi lizia e tecnologia 
          ospedaliera  e  di  funzioni medico-sanit arie, da istituire 
          con  proprio  decreto, definisce con altr o proprio decreto, 
          entro  tre  mesi  dalla  data  di  entrat a  in vigore della 
          presente  legge,  i  criteri generali per  la programmazione 
          degli interventi che debbono essere final izzati ai seguenti 
          obiettivi di massima: 
              a)  riequilibrio  territoriale delle strutture, al fine 
          di  garantire  una idonea capacita' di po sti letto anche in 
          quelle  regioni  del Mezzogiorno dove le strutture non sono 
          in grado di soddisfare le domande di rico vero; 
              b) sostituzione del 20 per cento dei posti letto a piu' 
          elevato degrado strutturale; 
              c)  ristrutturazione  del  30 per cen to dei posti letto 
          che    presentano    carenze   struttural i   e   funzionali 
          suscettibili  di  integrale recupero con adeguate misure di 



          riadattamento; 
              d)  conservazione  in  efficienza  de l  restante 50 per 
          cento  dei  posti  letto,  la cui funzion alita' e' ritenuta 
          sufficiente; 
              e)     completamento    della    rete     dei    presidi 
          poliambulatoriali  extraospedalieri  ed  ospedalieri diurni 
          con  contemporaneo  intervento  su  quell i  ubicati in sede 
          ospedaliera  secondo  le specificazioni d i cui alle lettere 
          a), b), c); 
              f)   realizzazione   di   140.000  po sti  in  strutture 
          residenziali,  per anziani che non posson o essere assistiti 
          a  domicilio e nelle strutture di cui all a lettera e) e che 
          richiedono   trattamenti   continui.   Ta li  strutture,  di 
          dimensioni  adeguate  all'ambiente  secon do  standards  che 
          saranno  emanati  a  norma  dell'articolo   5 della legge 23 
          dicembre  1978,  n.  833  ,  devono  esse re integrate con i 
          servizi  sanitari  e sociali di distretto  e con istituzioni 
          di  ricovero  e cura in grado di provvede re al riequilibrio 
          di  condizioni  deteriorate. Dette strutt ure, sulla base di 
          standards   dimensionali,  possono  esser e  ricavate  anche 
          presso  aree  e  spazi  resi disponibili dalla riduzione di 
          posti-letto ospedalieri; 
              g)  adeguamento  alle norme di sicure zza degli impianti 
          delle strutture sanitarie; 
              h)   potenziamento   delle   struttur e   preposte  alla 
          prevenzione  con  particolare  riferiment o ai laboratori di 
          igiene   e   profilassi   e   ai   presid i  multizonali  di 
          prevenzione,  agli istituti zooprofilatti ci sperimentali ed 
          alle strutture di sanita' pubblica veteri naria; 
              i) conservazione all'uso pubblico dei  beni dismessi, il 
          cui  utilizzo  e' stabilito da ciascuna r egione o provincia 
          autonoma con propria determinazione. 
             3.  Il  secondo  decreto  di  cui  al  comma 2 definisce 
          modalita' di coordinamento in relazione a gli interventi nel 
          medesimo   settore   dell'edilizia   sani taria   effettuati 
          dall'Agenzia    per   gli   interventi   straordinari   nel 
          Mezzogiorno,  dal  Ministero  dei  lavori   pubblici,  dalle 
          universita'    nell'ambito    dell'ediliz ia   universitaria 
          ospedaliera  e  da altre pubbliche ammini strazioni, anche a 
          valere  sulle  risorse del Fondo investim enti e occupazione 
          (FIO). 
             4. Le regioni e le province autonome d i Trento e Bolzano 
          predispongono,  entro  quattro mesi dalla  pubblicazione del 
          decreto di cui al comma 3, il programma d egli interventi di 
          cui  chiedono  il  finanziamento  con la specificazione dei 
          progetti  da realizzare. Sulla base dei p rogrammi regionali 
          o  provinciali,  il  Ministro  della  san ita' predispone il 
          programma  nazionale  che viene sottopost o all'approvazione 
          del CIPE. 
             5.  Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, 
          il  CIPE  determina  le  quote di mutuo c he le regioni e le 
          province  autonome di Trento e di Bolzano  possono contrarre 
          nei  diversi esercizi. Entro sessanta gio rni dalla scadenza 
          dei  termini di cui al comma 4 il CIPE ap prova il programma 
          nazionale  di  cui  al  comma  medesimo.  Per  il  triennio 
          1988-1990  il  limite  massimo  complessi vo dei mutui resta 
          determinato  in  lire  10.000  miliardi, in ragione di lire 
          3.000  miliardi  per  l'anno 1988 e lire 3.500 miliardi per 
          ciascuno  degli  anni  1989  e  1990.  Le   stesse regioni e 
          province  autonome  di  Trento  e  di Bol zano presentano in 
          successione  temporale i progetti suscett ibili di immediata 
          realizzazione.  I  progetti  sono  sottop osti  al vaglio di 
          conformita'   del   Ministero  della  san ita',  per  quanto 



          concerne  gli aspetti tecnico-sanitari e in coerenza con il 
          programma   nazionale,  e  all'approvazio ne  del  CIPE  che 
          decide,   sentito   il   Nucleo   di  val utazione  per  gli 
          investimenti pubblici. 
             5-bis.  Dalla  data  del  30  novembre   1993, i progetti 
          attuativi  del  programma  di  cui  al co mma 5, con la sola 
          esclusione  di  quelli  gia' approvati da l CIPE e di quelli 
          gia' esaminati con esito positivo dal Nuc leo di valutazione 
          per gli investimenti pubblici alla data d el 30 giugno 1993, 
          per i quali il CIPE autorizza il finanzia mento, e di quelli 
          presentati  dagli  enti  di  cui  all'art icolo 4, comma 15, 
          della  legge  30  dicembre 1991, n. 412, sono approvati dai 
          competenti  organi  regionali,  i  quali  accertano  che la 
          progettazione   esecutiva,   ivi   compre sa   quella  delle 
          Universita'  degli studi con policlinici a gestione diretta 
          nonche'  degli  istituti  di  ricovero  e   cura a carattere 
          scientifico  di  loro competenza territor iale, sia completa 
          di  tutti gli elaborati tecnici idonei a definire nella sua 
          completezza tutti gli elementi ed i parti colari costruttivi 
          necessari   per  l'esecuzione  dell'opera ;  essi  accertano 
          altresi'  la  conformita' dei progetti es ecutivi agli studi 
          di  fattibilita'  approvati  dal  Ministe ro  della sanita'. 
          Inoltre,  al fine di evitare sovrapposizi oni di interventi, 
          i  competenti  organi  regionali verifica no la coerenza con 
          l'attuale programmazione sanitaria. Le re gioni, le province 
          autonome  e gli enti di cui all'articolo 4, comma 15, della 
          legge  30  dicembre  1991,  n.  412, pres entano al CIPE, in 
          successione  temporale,  istanza  per  il  finanziamento dei 
          progetti,  corredata  dai provvedimenti d ella loro avvenuta 
          approvazione,  da  un programma temporale  di realizzazione, 
          dalla  dichiarazione  che  essi  sono  re datti nel rispetto 
          delle  normative  nazionali  e  regionali   sugli  standards 
          ammissibili  e  sulla capacita' di offert a necessaria e che 
          sono  dotati di copertura per l'intero pr ogetto o per parti 
          funzionali dello stesso. 
             6. L'onere di ammortamento dei mutui e ' assunto a carico 
          del  bilancio  dello  Stato  ed  e' iscri tto nello stato di 
          previsione del Ministero del tesoro, in r agione di lire 330 
          miliardi  per l'anno 1989 e di lire 715 m iliardi per l'anno 
          1990. 
             7.  Il  limite di eta' per l'accesso a i concorsi banditi 
          dal   Servizio  sanitario  nazionale  e'  elevato,  per  il 
          personale  laureato  che  partecipi  a  c oncorsi  del ruolo 
          sanitario,  a  38  anni,  per  un  period o  di  tre  anni a 
          decorrere dal 1° gennaio 1988.». 
             -  Il  decreto legislativo 31 marzo 19 98, n. 112 recante 
          “Conferimento  di  funzioni  e compiti am ministrativi 
          dello Stato alle regioni ed agli enti loc ali, in attuazione 
          del  capo  I  della L. 15 marzo 1997, n. 59” e' stato 
          pubblicato   nella   Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
          italiana n. 92 del 21 aprile 1998. 
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Interventi immediati per il superamento dell'emerge nza 



 
 
           

 
         
                               Art. 6. 
 
 
Sospensione  e  proroga  di  termini,  deroga  al p atto di stabilita' 
interno,  modalita'  di attuazione del Piano di rie ntro dai disavanzi 
                              sanitari 
 
  1.  Al  fine  di  agevolare  la  ripresa delle at tivita' nelle zone 
colpite  dal  sisma  del  6  aprile  2009 mediante il differimento di 
adempimenti  onerosi per gli enti pubblici, le fami glie, i lavoratori 
e le imprese, sono disposti: 
   a) la sospensione dei termini relativi ai certif icati di pagamento 
dei contratti pubblici; 
   b)  la  sospensione dei termini di versamento de lle entrate aventi 
natura   patrimoniale   ed   assimilata,  dovute  a ll'amministrazione 
finanziaria ed agli enti pubblici anche locali, non che' alla Regione, 
nonche'  di quelli riferiti al diritto annuale di c ui all'articolo 18 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni; 
   c)  la  sospensione  dei termini per la notifica  delle cartelle di 
pagamento  da parte degli agenti della riscossione,  nonche' i termini 
di  prescrizione  e  decadenza  relativi  all'attiv ita'  degli uffici 
finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e  della Regione; 
   d)  la  sospensione  del  versamento  dei contri buti consortili di 
bonifica,  esclusi  quelli  per  il  servizio irrig uo, gravanti sugli 
immobili agricoli ed extragricoli; 
   e)  il  differimento dell'esecuzione dei provved imenti di rilascio 
per  finita  locazione  degli immobili pubblici e p rivati, adibiti ad 
uso abitativo ovvero ad uso diverso da quello abita tivo; 
   f)  la  sospensione  del  pagamento  dei  canoni   di concessione e 
locazione  relativi a immobili distrutti o dichiara ti non agibili, di 
proprieta' dello Stato ovvero adibiti ad uffici sta tali o pubblici; 
   g)  la  rideterminazione  della  sospensione  de l  versamento  dei 
tributi,  dei  contributi  previdenziali ed assiste nziali e premi per 
l'assicurazione  obbligatoria,  nonche'  la ripresa  della riscossione 
dei  tributi,  dei  contributi previdenziali ed ass istenziali e premi 
per  l'assicurazione  obbligatoria  sospesi,  nonch e'  di  ogni altro 
termine  sospeso  ai  sensi  del  presente  articol o,  anche in forma 
rateizzata; 
   h)  la eventuale proroga di un anno del termine di validita' delle 
tessere  sanitarie,  previste  dall'articolo  50 de l decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; 
   i)  la  proroga  del  termine per le iniziative agevolate a valere 
sugli  strumenti della programmazione negoziata e p er le altre misure 
di   incentivazione   di  competenza  del  Minister o  dello  sviluppo 
economico,  nonche'  i  progetti  regionali sui dis tretti industriali 
cofinanziati   dal   Ministero   dello   sviluppo  economico  di  cui 
all'articolo  1,  ((commi  371-bis e 371-ter, della  legge 23 dicembre 
2005, n. 266;)) 
   l)  la  proroga del termine di scadenza del cons iglio della Camera 
di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricol tura di L'Aquila e 
degli  organi  necessari  al  funzionamento  degli enti impegnati nel 
rilancio  delle  attivita'  produttive  e  per  la  ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma; 
   m)  la  non  applicazione  delle  sanzioni  ammi nistrative  per le 
imprese che presentano in ritardo, purche' entro il  30 novembre 2009, 
le  domande di iscrizione alle camere di commercio,  le denunce di cui 
all'articolo  9  del ((regolamento di cui al)) decr eto del Presidente 



della  Repubblica  7  dicembre  1995,  n.  581,  il   modello unico di 
dichiarazione  previsto dalla legge 25 gennaio 1994 , n. 70,(( nonche' 
la  richiesta  di  verifica periodica degli strumen ti di misura ed il 
pagamento della relativa tariffa;)) 
   ((m-bis)  la  proroga  al  30  novembre  2009  d el  termine per il 
pagamento  del  diritto  di  iscrizione dovuto all' Albo nazionale dei 
gestori   ambientali   e   del   diritto  dovuto  a lle  province  per 
l'iscrizione  nel  registro  di  cui  all'articolo  216, comma 3, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;)) 
   n)  la  sospensione  del  pagamento  delle  rate   dei  mutui e dei 
finanziamenti  di  qualsiasi  genere,  ivi  incluse   le operazioni di 
credito  agrario  di  esercizio  e  di  miglioramen to  e  di  credito 
ordinario,   erogati   dalle   banche,   nonche'  d agli  intermediari 
finanziari  iscritti negli(( elenchi)) di cui agli articoli 106 e 107 
del  ((testo  unico  delle leggi in materia bancari a e creditizia, di 
cui  al))  decreto legislativo 1 settembre 1993, n.  385, e successive 
modificazioni,  e  dalla  Cassa  depositi  e  prest iti S.p.a., con la 
previsione  che  gli  interessi  attivi  relativi  alle  rate sospese 
concorrano  alla  formazione del reddito d'impresa,  nonche' alla base 
imponibile dell'IRAP, nell'esercizio in cui sono in cassati; 
   o) l'esclusione dal patto di stabilita' interno relativo agli anni 
2009  e  2010  delle  spese  sostenute  dalla  regi one Abruzzo, dalla 
provincia  di  L'Aquila  e  dai  comuni  di  cui  a ll'articolo  1 per 
fronteggiare gli eccezionali eventi sismici; 
   p) l'esclusione dal patto di stabilita' interno relativo agli anni 
2009  e 2010 degli enti locali indicati alla letter a o) delle entrate 
allo  stesso  titolo  acquisite  da  altri enti o s oggetti pubblici o 
privati; 
   q)  le  modalita' di attuazione del Piano di rie ntro dai disavanzi 
sanitari  nei  limiti  delle  risorse  individuate con l'articolo 13, 
comma 3, lettera b); 
   r) la sospensione dell'applicazione delle dispos izioni concernenti 
il  procedimento  sanzionatorio  di  cui  ai  commi   8-bis,  8-ter  e 
8-quater,  dell'articolo  50  del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269,  convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 2003, n. 
326; 
   ((r-bis)  la  sospensione dei procedimenti istit utivi dell'azienda 
ospedaliera  universitaria  San  Salvatore di L'Aqu ila e dell'azienda 
ospedaliera  universitaria  SS.  Annunziata  di Chi eti, che avrebbero 
dovuto concludersi entro il 31 dicembre 2009;)) 
   ((r-ter)  la  proroga  del termine per le denunc e dei pozzi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 12 luglio 1 993, n. 275;)) 
   r-quater)    la    sospensione    fino   al   31    dicembre   2009 
dell'applicazione   delle   sanzioni   previste   p er  l'inosservanza 
dell'obbligo di identificazione degli animali. 
  2.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  d i  concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  puo'  essere disposto il 
differimento dei termini per: 
   a)  la  deliberazione  del  bilancio  di  previs ione  2009, di cui 
all'articolo 151 del ((testo unico delle leggi sull 'ordinamento degli 
enti locali, di cui al)) decreto legislativo 18 ago sto 2000, n. 267; 
   b)  la  deliberazione  di  approvazione del rend iconto di gestione 
dell'esercizio  2008, di cui all'articolo 227 del d ecreto legislativo 
n. 267 del 2000; 
   c)  la  presentazione  della  certificazione att estante il mancato 
gettito  ICI  derivante  dall'esenzione  riconosciu ta  sugli immobili 
adibiti  ad  abitazione  principale,  di cui al dec reto del Ministero 
dell'interno  in  data  1°  aprile  2009,  pubblica to  nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 dell'8 aprile 2009; 
   d)   la   presentazione   da   parte   degli   e nti  locali  della 
certificazione   attestante  l'IVA  corrisposta  pe r  prestazioni  di 
servizi   non  commerciali,  della  certificazione  attestante  l'IVA 
corrisposta  per  i  contratti  di servizio per il trasporto pubblico 



locale  e  della  certificazione attestante la perd ita di gettito ICI 
sugli edifici classificati in categoria D. 
  3.  Nella  provincia  di  L'Aquila le elezioni de l presidente della 
provincia,  del  consiglio  provinciale,  dei  sind aci e dei consigli 
comunali,  da tenersi nella primavera 2009, sono ri nviate ad una data 
fissata con decreto del Ministro dell'interno tra i l 1 novembre ed il 
15  dicembre  2009.  Il mandato dei relativi organi  e' prorogato fino 
allo svolgimento delle elezioni di cui al periodo p recedente. 
  ((3-bis.  Le misure di cui al comma 1, lettere da  a) ad n), possono 
essere   attuate   limitatamente   all'esercizio   finanziario  2009, 
nell'ambito delle risorse di cui al comma 4.)) 
  4.  Al fine dell'attuazione del comma 1, ((letter e ))da a) ad n) e' 
autorizzata la spesa, per l'anno 2009, di euro 6.30 0.000 e per l'anno 
2010 di euro 51.000.000. 
  ((4-bis.  Il  termine  per l'approvazione del pia no di tutela delle 
acque  della  regione  Abruzzo  e'  prorogato  al  30 giugno 2010. Le 
Autorita' di bacino di rilievo nazionale del fiume Tevere e dei fiumi 
Liri-Garigliano  e Volturno, incaricate ai sensi de l decreto-legge 30 
dicembre  2008, n. 208, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27 
febbraio  2009,  n.  13,  di  provvedere, ognuna pe r il territorio di 
propria  competenza, al coordinamento dei contenuti  e degli obiettivi 
dei  piani  di  gestione  di  cui  all'articolo  13   della  direttiva 
2000/60/CE  del  Parlamento  europeo  e del Consigl io, del 23 ottobre 
2000,  escludono  dal  programma  delle  misure  qu elle  relative  al 
territorio  della  regione  Abruzzo.  Alla integraz ione del programma 
delle misure con quelle previste nel piano di tutel a provvedono entro 
il  30  giugno 2010 i comitati integrati delle Auto rita' di bacino di 
rilievo  nazionale  del  fiume  Tevere  e dei fiumi  Liri-Garigliano e 
Volturno.)) 
 
         
                    Riferimenti normativi: 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  18 della legge 29 
          dicembre  1993,  n.  580  (Riordinamento  delle  camere  di 
          commercio, industria, artigianato e agric oltura): 
             «Art.  18  (Finanziamento delle camere  di commercio.). - 
          1.  Al finanziamento ordinario delle came re di commercio si 
          provvede mediante: 
              a) i contributi a carico del bilancio  dello Stato quale 
          corrispettivo  per  l'esercizio  di  funz ioni  di interesse 
          generale svolte per conto della pubblica amministrazione; 
              b)  il  diritto  annuale  come determ inato ai sensi dei 
          commi 3, 4 e 5; 
              c)  i  proventi derivanti dalla gesti one di attivita' e 
          dalla   prestazione   di   servizi   e   quelli  di  natura 
          patrimoniale; 
              d)  le  entrate  e  i  contributi  de rivanti  da  leggi 
          statali,  da  leggi regionali, da convenz ioni o previsti in 
          relazione alle attribuzioni delle camere di commercio; 
              e) i diritti di segreteria sull'attiv ita' certificativa 
          svolta  e  sulla  iscrizione  in ruoli, e lenchi, registri e 
          albi tenuti ai sensi delle disposizioni v igenti; 
              f)  i contributi volontari, i lasciti  e le donazioni di 
          cittadini o di enti pubblici e privati; 
              g) altre entrate e altri contributi. 
             2.  Le  voci  e gli importi dei diritt i di segreteria di 
          cui   alla  lettera  e)  del  comma  1  s ono  modificati  e 
          aggiornati  con  decreto  del  Ministro d ell'industria, del 
          commercio  e  dell'artigianato, di concer to con il Ministro 
          del  tesoro,  tenendo conto dei costi med i di gestione e di 
          fornitura dei relativi servizi. 
             3.   Il   Ministro   dell'industria,   del  commercio  e 
          dell'artigianato,  di  concerto con il Mi nistro del tesoro, 



          del bilancio e della programmazione econo mica, determina ed 
          aggiorna con proprio decreto da emanare e ntro il 31 ottobre 
          dell'anno    precedente,   sentite   l'Un ioncamere   e   le 
          organizzazioni  di categoria maggiormente  rappresentative a 
          livello  nazionale, la misura del diritto  annuale dovuto ad 
          ogni  singola  camera di commercio da par te di ogni impresa 
          iscritta  o annotata nei registri di cui all'articolo 8, da 
          applicare  secondo  le  modalita'  di  cu i  al comma 4, ivi 
          compresi  gli  importi  minimi,  che  com unque  non possono 
          essere  inferiori  a  quelli  dovuti in b ase alla normativa 
          vigente  alla  data  di  entrata  in  vig ore della presente 
          disposizione,  e  quelli  massimi,  nonch e' gli importi del 
          diritto  dovuti in misura fissa. Con lo s tesso decreto sono 
          altresi'  determinati  gli  importi del d iritto applicabili 
          alle  unita'  locali,  nonche'  le modali ta' e i termini di 
          liquidazione,   accertamento  e  riscossi one.  In  caso  di 
          tardivo   o   omesso   pagamento  si  app lica  la  sanzione 
          amministrativa   dal   10   per  cento  a l  100  per  cento 
          dell'ammontare  del diritto dovuto, secon do le disposizioni 
          in  materia  di  sanzioni  amministrative  di cui al decreto 
          legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 
             4.  Il  diritto annuale di cui al comm a 3 e' determinato 
          in base al seguente metodo: 
              a)   individuazione   del   fabbisogn o  necessario  per 
          l'espletamento  dei  servizi che il siste ma delle camere di 
          commercio   e'  tenuto  a  fornire  sull' intero  territorio 
          nazionale,  in  relazione  alle  funzioni  amministrative ed 
          economiche   di   cui  all'articolo  2,  nonche'  a  quelle 
          attribuite dallo Stato e dalle regioni; 
              b)  detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera a) di 
          una quota calcolata in relazione ad un ob iettivo annuale di 
          efficienza   del   sistema   delle   came re   di  commercio 
          nell'espletamento  delle  funzioni  ammin istrative, sentita 
          l'Unioncamere; 
              c)  copertura  del  fabbisogno median te diritti annuali 
          fissi  per  le  imprese  iscritte  o anno tate nelle sezioni 
          speciali   del   registro   delle   impre se,   e   mediante 
          applicazione    di   diritti   commisurat i   al   fatturato 
          dell'esercizio precedente, per gli altri soggetti; 
              d)  nei  primi  due  anni di applicaz ione l'importo non 
          potra'  comunque essere superiore del 20 per cento rispetto 
          al  diritto annuale riscosso in base alla  normativa vigente 
          alla data di entrata in vigore della pres ente disposizione. 
             5.  Con il decreto di cui al comma 3, si determinano una 
          quota  del  diritto  annuale  da  riserva re  ad un fondo di 
          perequazione   istituito   presso   l'Uni oncamere,  nonche' 
          criteri  per la ripartizione del fondo st esso tra le camere 
          di  commercio,  al  fine  di  rendere  om ogeneo su tutto il 
          territorio    nazionale   l'espletamento   delle   funzioni 
          amministrative  attribuite  da leggi dell o Stato al sistema 
          delle camere di commercio. 
             6. Per il cofinanziamento di iniziativ e aventi per scopo 
          l'aumento   della   produzione  e  il  mi glioramento  delle 
          condizioni  economiche della circoscrizio ne territoriale di 
          competenza, le camere di commercio, senti te le associazioni 
          di   categoria   maggiormente   rappresen tative  a  livello 
          provinciale,   possono   aumentare   per  gli  esercizi  di 
          riferimento la misura del diritto annuale  fino a un massimo 
          del 20 per cento.». 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 1, commi 371-bis e 
          371-ter,  della  legge  23  dicembre  200 5, n. 266, recante 
          “Disposizioni  per la formazione del bila ncio annuale 
          e pluriennale dello Stato (legge finanzia ria 2006)”: 



             «371-bis    (Contributo    statale   p er   i   distretti 
          produttivi).  - In  attesa  dell'adozione   del  decreto del 
          Ministro dell'economia e delle finanze di  cui al comma 366, 
          puo'  essere  riconosciuto un contributo statale a progetti 
          in  favore dei distretti produttivi adott ati dalle regioni, 
          per  un  ammontare  massimo  del 50 per c ento delle risorse 
          pubbliche complessivamente impiegate in c iascun progetto. 
             371-ter.    (Contributo    statale   p er   i   distretti 
          produttivi).  - Con  decreto  del  Minist ro  dello sviluppo 
          economico,   adottato   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia   e  delle  finanze,  senti ta  la  Conferenza 
          permanente  per  i  rapporti  tra lo Stat o, le regioni e le 
          province  autonome di Trento e di Bolzano , sono individuati 
          i  progetti  regionali ammessi al benefic io di cui al comma 
          371-bis  ed i relativi oneri per il bilan cio dello Stato ed 
          eventuali  ulteriori progetti di caratter e nazionale, fermo 
          restando il limite massimo di cui al comm a 372.». 
             -   L'articolo   9  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   7   dicembre  1995,  n.  581   (Regolamento  di 
          attuazione  dell'art. 8 della L. 29 dicem bre 1993, n. 580 , 
          in materia di istituzione del registro de lle imprese di cui 
          all'art. 2188 del codice civile) recita: 
             «Art.    9(Repertorio   delle   notizi e   economiche   e 
          amministrative).  -  1. In attuazione del l'art. 8, comma 8, 
          lettera  d), della legge n. 580 del 1993 , presso l'ufficio 
          e'  istituito  il  repertorio  delle  not izie economiche ed 
          amministrative (REA). 
             2. Sono obbligati alla denuncia al REA : 
              a)  gli  esercenti  tutte  le  attivi ta'  economiche  e 
          professionali  la cui denuncia alla camer a di commercio sia 
          prevista   dalle   norme  vigenti,  purch e'  non  obbligati 
          all'iscrizione   in   albi   tenuti  da  ordini  o  collegi 
          professionali; 
              b)  gli imprenditori con sede princip ale all'estero che 
          aprono nel territorio nazionale unita' lo cali. 
             3.   Il   REA   contiene   le   notizi e   economiche  ed 
          amministrative  per  le  quali e' previst a la denuncia alla 
          camera  di  commercio e la relativa utili zzazione del regio 
          decreto  20  settembre  1934, n. 2011 , d al regio decreto 4 
          gennaio  1925,  n.  29  , dall'art. 29 de l decreto-legge 28 
          febbraio 1983, n. 55 , convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  26  aprile  1983,  n.  131,  e  da   altre leggi, con 
          esclusione  di quelle gia' iscritte o ann otate nel registro 
          delle imprese e nelle sue sezioni special i. Con decreto del 
          Ministro,  d'intesa con il Ministro delle  risorse agricole, 
          alimentari  e forestali per la parte rigu ardante le imprese 
          agricole,  sono indicate le notizie di ca rattere economico, 
          statistico,  amministrativo  che  l'uffic io puo' acquisire, 
          invece  che  dai  privati,  direttamente  dagli  archivi di 
          pubbliche  amministrazioni  e dei concess ionari di pubblici 
          servizi  secondo  le  norme  vigenti, non che' dall'archivio 
          statistico  delle  imprese  attive  costi tuito  a norma del 
          regolamento  CEE  n.  2186  del 22 luglio  1993, purche' non 
          coperte  dal segreto statistico. Con lo s tesso decreto sono 
          stabilite  modalita'  semplificate  per  la  denuncia delle 
          notizie  di  carattere economico ed ammin istrativo da parte 
          dei soggetti iscritti o annotati nelle se zioni speciali. 
             4.   L'esercente   attivita'   agricol e   deve  altresi' 
          indicare,  qualora  non  compresi  negli  archivi di cui al 
          comma  3, i dati colturali, l'estensione e la tipologia dei 
          terreni  con  i relativi dati catastali, la tipologia degli 
          allevamenti  del bestiame, secondo il mod ello approvato con 
          decreto  del  Ministro,  di  concerto con  il Ministro delle 



          risorse   agricole,  alimentari  e  fores tali,  sentita  la 
          Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
             5.  Il  REA e' gestito secondo tecnich e informatiche nel 
          rispetto    delle   norme   vigenti.   L' ufficio   provvede 
          all'inserimento  nella memoria elettronic a del REA dei dati 
          contenuti   nella  denuncia,  redatta  se condo  il  modello 
          approvato dal Ministro.». 
             -  La legge 25 gennaio 1994, n. 70 rec ante "Norme per la 
          semplificazione  degli  adempimenti  in m ateria ambientale, 
          sanitaria e di sicurezza pubblica, nonche ' per l'attuazione 
          del  sistema di ecogestione e di audit am bientale" e' stata 
          pubblicata   nella   Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
          italiana n. 24 del 31 gennaio 1994. 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 216 del decreto 
          legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  ( Norme  in  materia 
          ambientale): 
             «Art.  216  (Operazioni  di recupero).  - 1. A condizione 
          che  siano  rispettate  le norme tecniche  e le prescrizioni 
          specifiche  di  cui  all'articolo  214,  commi  1,  2  e 3, 
          l'esercizio  delle  operazioni di recuper o dei rifiuti puo' 
          essere    intrapreso    decorsi    novant a   giorni   dalla 
          comunicazione   di   inizio  di  attivita '  alla  provincia 
          territorialmente   competente,   entro   dieci  giorni  dal 
          ricevimento  della  comunicazione  stessa . Nelle ipotesi di 
          rifiuti  elettrici  ed elettronici di cui  all'articolo 227, 
          comma   1,   lettera  a),  di  veicoli  f uori  uso  di  cui 
          all'articolo  227,  comma  1,  lettera c) , e di impianti di 
          coincenerimento,  l'avvio  delle  attivit a'  e' subordinato 
          all'effettuazione  di una visita preventi va, da parte della 
          provincia  competente  per territorio, da  effettuarsi entro 
          sessanta   giorni   dalla   presentazione    della  predetta 
          comunicazione. 
             2.  Le condizioni e le norme tecniche di cui al comma 1, 
          in  relazione  a  ciascun  tipo  di attiv ita', prevedono in 
          particolare: 
              a) per i rifiuti non pericolosi: 
               1) le quantita' massime impiegabili;  
               2)  la  provenienza,  i  tipi e le c aratteristiche dei 
          rifiuti  utilizzabili nonche' le condizio ni specifiche alle 
          quali le attivita' medesime sono sottopos te alla disciplina 
          prevista dal presente articolo; 
               3)  le  prescrizioni necessarie per assicurare che, in 
          relazione ai tipi o alle quantita' dei ri fiuti ed ai metodi 
          di  recupero,  i  rifiuti  stessi  siano  recuperati  senza 
          pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti 
          o metodi che potrebbero recare pregiudizi o all'ambiente; 
              b) per i rifiuti pericolosi: 
               1) le quantita' massime impiegabili;  
               2)  la  provenienza,  i  tipi e le c aratteristiche dei 
          rifiuti; 
               3)  le condizioni specifiche riferit e ai valori limite 
          di  sostanze  pericolose  contenute  nei rifiuti, ai valori 
          limite  di emissione per ogni tipo di rif iuto ed al tipo di 
          attivita' e di impianto utilizzato, anche  in relazione alle 
          altre emissioni presenti in sito; 
               4)  gli altri requisiti necessari pe r effettuare forme 
          diverse di recupero; 
               5)  le  prescrizioni necessarie per assicurare che, in 
          relazione  al tipo ed alle quantita' di s ostanze pericolose 
          contenute  nei  rifiuti ed ai metodi di r ecupero, i rifiuti 
          stessi  siano  recuperati  senza  pericol o  per  la  salute 
          dell'uomo   e   senza   usare  procedimen ti  e  metodi  che 



          potrebbero recare pregiudizio all'ambient e. 
             3.  La  provincia  iscrive  in  un  ap posito registro le 
          imprese  che  effettuano  la  comunicazio ne  di  inizio  di 
          attivita'  e,  entro il termine di cui al  comma 1, verifica 
          d'ufficio  la  sussistenza  dei presuppos ti e dei requisiti 
          richiesti.  A  tal  fine,  alla  comunica zione di inizio di 
          attivita',  a firma del legale rappresent ante dell'impresa, 
          e' allegata una relazione dalla quale ris ulti: 
              a)  il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni 
          specifiche di cui al comma 1; 
              b)  il  possesso dei requisiti sogget tivi richiesti per 
          la gestione dei rifiuti; 
              c) le attivita' di recupero che si in tendono svolgere; 
              d) lo stabilimento, la capacita' di r ecupero e il ciclo 
          di  trattamento o di combustione nel qual e i rifiuti stessi 
          sono  destinati ad essere recuperati, non che' l'utilizzo di 
          eventuali impianti mobili; 
              e)   le   caratteristiche  merceologi che  dei  prodotti 
          derivanti dai cicli di recupero. 
             4.  La  provincia,  qualora  accerti i l mancato rispetto 
          delle  norme tecniche e delle condizioni di cui al comma 1, 
          dispone,  con  provvedimento motivato, il  divieto di inizio 
          ovvero    di   prosecuzione   dell'attivi ta',   salvo   che 
          l'interessato  non  provveda  a  conforma re  alla normativa 
          vigente  detta attivita' ed i suoi effett i entro il termine 
          e secondo le prescrizioni stabiliti dall' amministrazione. 
             5.  La  comunicazione  di  cui  al  co mma  1 deve essere 
          rinnovata  ogni  cinque anni e comunque i n caso di modifica 
          sostanziale delle operazioni di recupero.  
             6. La procedura semplificata di cui al  presente articolo 
          sostituisce,  limitatamente  alle  variaz ioni qualitative e 
          quantitative   delle   emissioni  determi nate  dai  rifiuti 
          individuati dalle norme tecniche di cui a l comma 1 che gia' 
          fissano  i  limiti di emissione in relazi one alle attivita' 
          di   recupero   degli   stessi,   l'autor izzazione  di  cui 
          all'articolo   269   in   caso   di   mod ifica  sostanziale 
          dell'impianto. 
             7.  Le  disposizioni  semplificate del  presente articolo 
          non  si  applicano  alle  attivita' di re cupero dei rifiuti 
          urbani, ad eccezione: 
              a) delle attivita' per il riciclaggio  e per il recupero 
          di  materia  prima secondaria e di produz ione di compost di 
          qualita' dai rifiuti provenienti da racco lta differenziata; 
              b)  delle  attivita'  di trattamento dei rifiuti urbani 
          per   ottenere   combustibile  da  rifiut o  effettuate  nel 
          rispetto delle norme tecniche di cui al c omma 1. 
             8. Fermo restando il rispetto dei limi ti di emissione in 
          atmosfera  di  cui all'articolo 214, comm a 4, lettera b), e 
          dei  limiti  delle  altre emissioni inqui nanti stabilite da 
          disposizioni vigenti e fatta salva l'osse rvanza degli altri 
          vincoli  a  tutela dei profili sanitari e  ambientali, entro 
          sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della parte 
          quarta  del  presente  decreto, il Minist ro dell'ambiente e 
          della  tutela  del  territorio, di concer to con il Ministro 
          delle attivita' produttive, determina mod alita', condizioni 
          e  misure relative alla concessione di in centivi finanziari 
          previsti  da  disposizioni  legislative  vigenti  a  favore 
          dell'utilizzazione   dei  rifiuti  in  vi a  prioritaria  in 
          operazioni  di  riciclaggio  e  di  recup ero  per  ottenere 
          materie,  sostanze,  oggetti, nonche' com e combustibile per 
          produrre   energia   elettrica,   tenuto  anche  conto  del 
          prevalente  interesse pubblico al recuper o energetico nelle 
          centrali   elettriche   di   rifiuti  urb ani  sottoposti  a 



          preventive   operazioni  di  trattamento  finalizzate  alla 
          produzione  di  combustibile  da  rifiuti  e nel rispetto di 
          quanto previsto dalla direttiva 2001/77/C E del 27 settembre 
          2001  e  dal  relativo decreto legislativ o di attuazione 29 
          dicembre 2003, n. 387. 
             9. (Comma soppresso dall'articolo 2, c omma 36, D.Lgs. 16 
          gennaio 2008, n. 4). 
             10.  (Comma  soppresso dall'articolo 2 , comma 36, D.Lgs. 
          16 gennaio 2008, n. 4). 
             11  Alle  attivita'  di  cui  al  pres ente  articolo  si 
          applicano  integralmente le norme ordinar ie per il recupero 
          e lo smaltimento qualora i rifiuti non ve ngano destinati in 
          modo effettivo ed oggettivo al recupero. 
             12.  Le  condizioni  e  le  norme  tec niche  relative ai 
          rifiuti  pericolosi  di cui al comma 1 so no comunicate alla 
          Commissione  dell'Unione  europea tre mes i prima della loro 
          entrata in vigore. 
             13.  Le  operazioni  di  messa  in  ri serva  dei rifiuti 
          pericolosi  individuati ai sensi del pres ente articolo sono 
          sottoposte  alle procedure semplificate d i comunicazione di 
          inizio  di  attivita'  solo se effettuate  presso l'impianto 
          dove  avvengono  le operazioni di ricicla ggio e di recupero 
          previste  ai  punti  da  R1 a R9 dell'All egato C alla parte 
          quarta del presente decreto. 
             14.  Fatto  salvo quanto previsto dal comma 13, le norme 
          tecniche  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3   stabiliscono  le 
          caratteristiche  impiantistiche  dei  cen tri  di  messa  in 
          riserva  di  rifiuti  non pericolosi non localizzati presso 
          gli   impianti   dove  sono  effettuate  le  operazioni  di 
          riciclaggio  e  di recupero individuate a i punti da R1 a R9 
          dell'Allegato  C  alla  parte  quarta del  presente decreto, 
          nonche'  le  modalita'  di  stoccaggio  e  i termini massimi 
          entro i quali i rifiuti devono essere avv iati alle predette 
          operazioni. 
             15.  Le comunicazioni effettuate alla data di entrata in 
          vigore   del   presente   decreto  alle  sezioni  regionali 
          dell'Albo  sono  trasmesse,  a cura delle  Sezioni medesime, 
          alla provincia territorialmente competent e.». 
             -  Si  riporta  il  testo  degli  arti coli 106 e 107 del 
          decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 recante "Testo 
          unico delle leggi in materia bancaria ed edilizia": 
             «Art.   106  (Elenco  generale)  -  1.   L'esercizio  nei 
          confronti  del  pubblico  delle  attivita ' di assunzione di 
          partecipazioni,   di  concessione  di  fi nanziamenti  sotto 
          qualsiasi  forma,  di prestazione di serv izi di pagamento e 
          di  intermediazione  in  cambi  e' riserv ato a intermediari 
          finanziari iscritti in un apposito elenco  tenuto dall'UIC. 
             2.  Gli  intermediari  finanziari  ind icati  nel comma 1 
          possono   svolgere  esclusivamente  attiv ita'  finanziarie, 
          fatte salve le riserve di attivita' previ ste dalla legge. 
             3.  L'iscrizione nell'elenco e' subord inata al ricorrere 
          delle seguenti condizioni: 
              a)  forma  di  societa'  per  azioni,   di  societa'  in 
          accomandita  per  azioni,  di  societa'  a  responsabilita' 
          limitata o di societa' cooperativa; 
              b) oggetto sociale conforme al dispos to del comma 2; 
              c)  capitale  sociale  versato  non  inferiore a cinque 
          volte il capitale minimo previsto per la costituzione delle 
          societa' per azioni; 
              d)  possesso, da parte dei titolari d i partecipazioni e 
          degli  esponenti  aziendali,  dei  requis iti previsti dagli 
          articoli 108 e 109. 
             4. Il Ministro dell'economia e delle f inanze, sentiti la 



          Banca d'Italia e l'UIC: 
              a)  specifica il contenuto delle atti vita' indicate nel 
          comma  1,  nonche' in quali circostanze r icorra l'esercizio 
          nei  confronti  del  pubblico.  Il  credi to  al  consumo si 
          considera  comunque  esercitato  nei conf ronti del pubblico 
          anche quando sia limitato all'ambito dei soci; 
              b)   per   gli  intermediari  finanzi ari  che  svolgono 
          determinati  tipi  di  attivita',  puo', in deroga a quanto 
          previsto  dal  comma  3,  vincolare  la  scelta della forma 
          giuridica,   consentire   l'assunzione   di   altre   forme 
          giuridiche e stabilire diversi requisiti patrimoniali. 
             5. L'UIC indica le modalita' di iscriz ione nell'elenco e 
          da'  comunicazione  delle  iscrizioni all a Banca d'Italia e 
          alla CONSOB. 
             6.  Al  fine di verificare il rispetto  dei requisiti per 
          l'iscrizione   nell'elenco,   l'UIC   puo '   chiedere  agli 
          intermediari  finanziari dati, notizie, a tti e documenti e, 
          se  necessario,  puo'  effettuare  verifi che presso la sede 
          degli  intermediari  stessi, anche con la  collaborazione di 
          altre autorita'. 
             7.  I soggetti che svolgono funzioni d i amministrazione, 
          direzione  e  controllo  presso gli inter mediari finanziari 
          comunicano   all'UIC,   con   le   modali ta'  dallo  stesso 
          stabilite,  le  cariche  analoghe  ricope rte  presso  altre 
          societa' ed enti di qualsiasi natura. 
             Art.   107   (Elenco   speciale).   -   1.  Il  Ministro 
          dell'economia  e delle finanze, sentite l a Banca d'Italia e 
          la   CONSOB,   determina   criteri   ogge ttivi,  riferibili 
          all'attivita'  svolta,  alla  dimensione  e al rapporto tra 
          indebitamento   e   patrimonio,   in  bas e  ai  quali  sono 
          individuati  gli  intermediari  finanziar i  che  si  devono 
          iscrivere   in   un  elenco  speciale  te nuto  dalla  Banca 
          d'Italia. 
             2.  La Banca d'Italia, in conformita' alle deliberazioni 
          del  CICR,  detta  agli  intermediari  is critti nell'elenco 
          speciale   disposizioni  aventi  ad  ogge tto  l'adeguatezza 
          patrimoniale  e  il  contenimento  del  r ischio  nelle  sue 
          diverse  configurazioni,  l'organizzazion e amministrativa e 
          contabile  e  i controlli interni, nonche ' l'informativa da 
          rendere  al  pubblico  sulle  predette  m aterie.  La  Banca 
          d'Italia   adotta,   ove   la   situazion e   lo   richieda, 
          provvedimenti    specifici   nei   confro nti   di   singoli 
          intermediari  per  le  materie  in preced enza indicate. Con 
          riferimento  a  determinati  tipi  di  at tivita'  la  Banca 
          d'Italia   puo'   inoltre  dettare  dispo sizioni  volte  ad 
          assicurarne il regolare esercizio. 
             2-bis.  Le  disposizioni  emanate  ai  sensi del comma 2 
          prevedono   che   gli   intermediari   fi nanziari  iscritti 
          nell'elenco speciale possano utilizzare: 
              a)  le valutazioni del rischio di cre dito rilasciate da 
          societa'  o  enti  esterni previsti dall' articolo 53, comma 
          2-bis, lettera a); 
              b)  sistemi  interni  di  misurazione  dei rischi per la 
          determinazione    dei    requisiti   patr imoniali,   previa 
          autorizzazione della Banca d'Italia. 
             3.  Gli intermediari inviano alla Banc a d'Italia, con le 
          modalita'  e  nei  termini  da essa stabi liti, segnalazioni 
          periodiche, nonche' ogni altro dato e doc umento richiesto. 
             4.  La  Banca  d'Italia  puo'  effettu are  ispezioni con 
          facolta' di richiedere l'esibizione di do cumenti e gli atti 
          ritenuti necessari. 
             4-bis.  La Banca d'Italia puo' imporre  agli intermediari 
          il  divieto di intraprendere nuove operaz ioni e disporre la 



          riduzione delle attivita', nonche' vietar e la distribuzione 
          di  utili o di altri elementi del patrimo nio per violazione 
          di  norme  di  legge o di disposizioni em anate ai sensi del 
          presente decreto. 
             5.  Gli  intermediari  finanziari  isc ritti  nell'elenco 
          speciale  restano  iscritti  anche  nell' elenco generale; a 
          essi non si applicano i commi 6 e 7 dell' art. 106. 
             6.  Gli  intermediari  finanziari  isc ritti  nell'elenco 
          speciale,  quando siano stati autorizzati  all'esercizio dei 
          servizi  di investimento ovvero abbiano a cquisito fondi con 
          obbligo   di   rimborso   per  un  ammont are  superiore  al 
          patrimonio,  sono  assoggettati  alle dis posizioni previste 
          nel   titolo   IV,   capo  I,  sezioni  I   e  III,  nonche' 
          all'articolo  97-bis  in quanto compatibi le; in luogo degli 
          articoli  86,  commi  6  e  7,  e  87,  c omma 1, si applica 
          l'articolo  57,  commi  4  e  5, del decr eto legislativo 24 
          febbraio 1998, n. 58. 
             7.  Agli  intermediari iscritti nell'e lenco previsto dal 
          comma  1  che  esercitano  l'attivita'  d i  concessione  di 
          finanziamenti   sotto   qualsiasi  forma  si  applicano  le 
          disposizioni dell'articolo 47.». 
             -  Si riporta il testo dei commi 8-bis , 8-ter e 8-quater 
          dell'articolo  50  del  decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
          269 (Disposizioni urgenti per favorire lo  sviluppo e per la 
          correzione  dell'andamento dei conti pubb lici), convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e 2003, n. 326: 
             «Art.  50 (Disposizioni in materia di monitoraggio della 
          spesa  nel  settore  sanitario  e  di  ap propriatezza delle 
          prescrizioni sanitarie). - 1-8 (Omissis).  
             8-bis.  La  mancata  o tardiva trasmis sione dei dati nel 
          termine  di  cui  al  comma  8  e'  punit a  con la sanzione 
          amministrativa pecuniaria di 2 euro per o gni ricetta per la 
          quale la violazione si e' verificata. 
             8-ter.  Per  le  ricette trasmesse nei  termini di cui al 
          comma  8,  la mancanza di uno o piu' elem enti della ricetta 
          di  cui  al  decreto  attuativo  del  com ma  5 del presente 
          articolo   e'   punita   con   la  sanzio ne  amministrativa 
          pecuniaria  di  2  euro  per  ogni  ricet ta per la quale la 
          violazione si e' verificata. 
             8-quater.  L'accertamento  della  viol azione  di  cui ai 
          commi  8-bis  e 8-ter e' effettuato dal C orpo della Guardia 
          di  finanza,  che  trasmette il relativo rapporto, ai sensi 
          dell'articolo  17,  primo  comma,  della  legge 24 novembre 
          1981,  n.  689, alla direzione provincial e dei servizi vari 
          competente  per  territorio, per i conseg uenti adempimenti. 
          Dell'avvenuta   apertura   del  procedime nto  e  della  sua 
          conclusione  viene  data  notizia,  a  cu ra della direzione 
          provinciale  dei  servizi  vari, alla com petente ragioneria 
          provinciale dello Stato.». 
             -  Il  testo dell'articolo 10 del decr eto legislativo 12 
          luglio  1993, n. 275 (Riordino in materia  di concessione di 
          acque pubbliche) reca: 
             «Art.  10  (Pozzi).  -  1.  Tutti  i  pozzi esistenti, a 
          qualunque  uso  adibiti,  ancorche'  non  utilizzati,  sono 
          denunciati  dai proprietari, possessori o  utilizzatori alla 
          regione   o   provincia  autonoma  nonche '  alla  provincia 
          competente  per territorio, entro dodici mesi dalla data di 
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  legislativo. A 
          seguito  della  denuncia, l'ufficio compe tente procede agli 
          adempimenti  di  cui all'art. 103 del tes to unico approvato 
          con  regio  decreto  11  dicembre  1933, n. 1775. La omessa 
          denuncia  dei pozzi diversi da quelli pre visti dall'art. 93 
          del  citato  testo unico nel termine di c ui sopra e' punita 



          con  la  sanzione amministrativa del paga mento di una somma 
          da lire duecentomila a lire unmilioneduec entomila; il pozzo 
          puo'  essere sottoposto a sequestro ed e'  comunque soggetto 
          a  chiusura  a  spese  del  trasgressore  allorche' divenga 
          definitivo   il  provvedimento  che  appl ica  la  sanzione. 
          Valgono  le  disposizioni  della legge 24  novembre 1981, n. 
          689. 
             2.  (Modifica  l'art.  106,  R.D.  11  dicembre 1933, n. 
          1775).». 
             -  Si  riporta  il  testo  degli  arti coli 151 e 227 del 
          decreto  legislativo  18  agosto  2000, n . 267 (Testo unico 
          delle leggi sull'ordinamento degli enti l ocali): 
             «Art.  151  (Principi  in materia di c ontabilita'). - 1. 
          Gli enti locali deliberano entro il 31 di cembre il bilancio 
          di  previsione per l'anno successivo, oss ervando i principi 
          di   unita',   annualita',   universalita '  ed  integrita', 
          veridicita', pareggio finanziario e pubbl icita'. Il termine 
          puo'    essere   differito   con   decret o   del   Ministro 
          dell'interno,  d'intesa  con  il  Ministr o  del tesoro, del 
          bilancio  e  della  programmazione  econo mica,  sentita  la 
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li, in presenza di 
          motivate esigenze. 
             2.   Il   bilancio   e'   corredato   di  una  relazione 
          previsionale e programmatica, di un bilan cio pluriennale di 
          durata  pari a quello della Regione di ap partenenza e degli 
          allegati  previsti  dall'articolo  172  o  da altre norme di 
          legge. 
             3.  I  documenti  di  bilancio  devono   comunque  essere 
          redatti  in  modo  da consentirne la lett ura per programmi, 
          servizi ed interventi. 
             4.  I  provvedimenti  dei  responsabil i  dei servizi che 
          comportano  impegni di spesa sono trasmes si al responsabile 
          del servizio finanziario e sono esecutivi  con l'apposizione 
          del  visto di regolarita' contabile attes tante la copertura 
          finanziaria. 
             5.  I risultati di gestione sono rilev ati anche mediante 
          contabilita'   economica   e   dimostrati    nel  rendiconto 
          comprendente   il   conto  del  bilancio  e  il  conto  del 
          patrimonio. 
             6.  Al rendiconto e' allegata una rela zione illustrativa 
          della  Giunta  che  esprime  le  valutazi oni  di  efficacia 
          dell'azione condotta sulla base dei risul tati conseguiti in 
          rapporto ai programmi ed ai costi sostenu ti. 
             7.  Il  rendiconto  e' deliberato dall 'organo consiliare 
          entro il 30 aprile dell'anno successivo.» . 
             «Art.   227   (Rendiconto   della   ge stione). -  1.  La 
          dimostrazione dei risultati di gestione a vviene mediante il 
          rendiconto,  il  quale  comprende il cont o del bilancio, il 
          conto economico ed il conto del patrimoni o. 
             2.  Il  rendiconto  e' deliberato dall 'organo consiliare 
          dell'ente  entro  il 30 aprile dell'anno successivo, tenuto 
          motivatamente   conto   della   relazione    dell'organo  di 
          revisione.   La   proposta  e'  messa  a  disposizione  dei 
          componenti  dell'organo  consiliare prima  dell'inizio della 
          sessione  consiliare  in  cui viene esami nato il rendiconto 
          entro  un  termine, non inferiore a venti  giorni, stabilito 
          dal   regolamento.  Il  rendiconto  delib erato  e'  inviato 
          all'organo  regionale  di  controllo  ai  sensi  e  con  le 
          modalita' di cui all'articolo 133. 
             3.  Per  le  province, le citta' metro politane, i comuni 
          con  popolazione superiore ad 8.000 abita nti e quelli i cui 
          rendiconti  si  chiudono  in  disavanzo  ovvero  rechino la 
          indicazione  di  debiti  fuori  bilancio,   il rendiconto e' 



          presentato  alla  Sezione Enti locali del la Corte dei conti 
          per  il referto di cui all'articolo 13 de l decreto-legge 22 
          dicembre 1981, n. 786, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  26  febbraio  1982, n. 51, e succe ssive modifiche ed 
          integrazioni. 
             4.  Ai fini del referto di cui all'art icolo 3, commi 4 e 
          7, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e del consolidamento 
          dei   conti   pubblici,   la  Sezione  En ti  locali  potra' 
          richiedere i rendiconti di tutti gli altr i enti locali. 
             5. Sono allegati al rendiconto: 
              a)   la   relazione   dell'organo   e secutivo   di  cui 
          all'articolo 151, comma 6; 
              b)   la   relazione  dei  revisori  d ei  conti  di  cui 
          all'articolo 239, comma 1, lettera d); 
              c)  l'elenco  dei residui attivi e pa ssivi distinti per 
          anno di provenienza. 
             6.  Gli  enti  locali  di  cui  all'ar ticolo  2  inviano 
          telematicamente  alle  Sezioni  enti  loc ali  il rendiconto 
          completo  di allegati, le informazioni re lative al rispetto 
          del  patto di stabilita' interno, nonche'  i certificati del 
          conto   preventivo   e   consuntivo.   Te mpi,  modalita'  e 
          protocollo  di comunicazione per la trasm issione telematica 
          dei   dati   sono  stabiliti  con  decret o  di  natura  non 
          regolamentare del Ministro dell'interno, di concerto con il 
          Ministro   dell'economia   e   delle  fin anze,  sentite  la 
          Conferenza  Stato, citta' e autonomie loc ali e la Corte dei 
          conti.». 
             -  Il  decreto del Ministero dell'inte rno 1° aprile 2009 
          reca  «Approvazione  del  modello  di cer tificazione con il 
          quale  i  comuni  certificano il mancato gettito accertato, 
          per  l'anno 2008, derivante dall'esenzion e dall'imposta ICI 
          dell'unita'  immobiliare  adibita  ad abi tazione principale 
          del   soggetto  passivo,  ai  sensi  dell 'articolo  1,  del 
          decreto-legge  27  maggio  2008,  n.  93,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008 , n. 126». 
             -  Il  decreto-legge  30  dicembre  20 08, n. 208 (Misure 
          straordinarie in materia di risorse idric he e di protezione 
          dell'ambiente),  convertito, con modifica zioni, dalla legge 
          27  febbraio 2009 n. 13, e' stato pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale  della Repubblica italiana n. 3 04 del 31 dicembre 
          2008. 
             -  La “Direttiva 2000/60/CE del Parlam ento europeo 
          e  del  Consiglio,  del  23 ottobre 2000,  che istituisce un 
          quadro  per l'azione comunitaria in mater ia di acque” 
          e'  stata  pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale n. L 327 del 
          22 dicembre 2000. 
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Disposizioni finali 
 
 
           

 
         



                              Art. 16. 
 
 
Prevenzione  delle infiltrazioni della criminalita'  organizzata negli 
 interventi per l'emergenza e la ricostruzione nell a regione Abruzzo 
 
 
  1.  Il  Prefetto  della  provincia  di L'Aquila, quale Prefetto del 
capoluogo della regione Abruzzo, assicura il coordi namento e l'unita' 
di indirizzo di tutte le attivita' finalizzate alla  prevenzione delle 
infiltrazioni  della  criminalita'  organizzata  ne ll'affidamento  ed 
esecuzione  di contratti pubblici aventi ad oggetto  lavori, servizi e 
forniture,  nonche'  nelle  erogazioni  e  concessi oni di provvidenze 
pubbliche connessi agli interventi per l'emergenza e la ricostruzione 
delle aree di cui all'articolo 1. 
  2.  Al  fine di assicurare efficace espletamento delle attivita' di 
cui  al comma 1, il Comitato di coordinamento per l 'alta sorveglianza 
delle  grandi opere ((costituito ai sensi dell'arti colo 180, comma 2, 
del  codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori, servizi e 
forniture  di  cui  al))  decreto legislativo 12 ap rile 2006, n. 163, 
opera  a  immediato,  diretto  supporto  del  Prefe tto  di  L'Aquila, 
attraverso  una  sezione specializzata istituita pr esso la Prefettura 
che  costituisce  una forma di raccordo operativo t ra gli uffici gia' 
esistenti   e   che   non   puo'   configurarsi  qu ale  articolazione 
organizzativa  di  livello  dirigenziale.  Con  dec reto  del Ministro 
dell'interno,  di  concerto  con  i  Ministri della  giustizia e delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti, da adottarsi ent ro 30 giorni dalla 
data  di  entrata  in  vigore  del presente decreto , sono definite le 
funzioni,   la   composizione,   le  risorse  umane   e  le  dotazioni 
strumentali  della  sezione  specializzata  da  ind ividuarsi comunque 
nell'ambito   delle   risorse   umane,   finanziari e   e  strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 
  3.  Presso  il  Dipartimento della pubblica sicur ezza e' istituito, 
con  il  decreto di cui al comma 2, il Gruppo inter forze centrale per 
l'emergenza  e  ricostruzione  (GICER).  Con il med esimo decreto sono 
definite,  nell'ambito delle risorse umane, finanzi arie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, le funzioni e l a composizione del 
Gruppo  che opera in stretto raccordo con la Sezion e specializzata di 
cui al comma 2. 
  4.  I controlli antimafia sui contratti pubblici ((e sui successivi 
subappalti  e  subcontratti))  aventi  ad  oggetto  lavori, servizi e 
forniture sono altresi' effettuati con l'osservanza  delle linee guida 
indicate  dal Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle 
grandi  opere, anche in deroga a quanto previsto da l ((regolamento di 
cui  al))  decreto  del Presidente della Repubblica  3 giugno 1998, n. 
252. 
  5. Per l'efficacia dei controlli antimafia nei co ntratti pubblici(( 
e  nei  successivi  subappalti  e  subcontratti))  aventi  ad oggetto 
lavori,  servizi  e  forniture  e  nelle  erogazion i e concessioni di 
provvidenze  pubbliche,  e'  prevista  la tracciabi lita' dei relativi 
flussi  finanziari.  Con  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei 
Ministri,  su  proposta  dei  Ministri dell'interno , della giustizia, 
delle   infrastrutture   e  trasporti,  dello  svil uppo  economico  e 
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro t renta giorni dalla 
data  di  entrata  in  vigore  del presente decreto , sono definite le 
modalita'   attuative   del   presente  comma  ((ed   e'  prevista  la 
costituzione,  presso  il  prefetto  territorialmen te  competente, di 
elenchi  di fornitori e prestatori di servizi, non soggetti a rischio 
di  inquinamento  mafioso,  cui  possono rivolgersi  gli esecutori dei 
lavori   oggetto  del  presente  decreto.  Il  Gove rno  presenta  una 
relazione  semestrale  alle  Camere  concernente l' applicazione delle 
disposizioni del presente comma.)) 
  6.  L'esclusione  di  cui  al  comma  6-bis  dell 'articolo  74  del 



decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  si interp reta, per il Corpo 
nazionale  dei  vigili  del fuoco, nel senso che la  stessa esclusione 
opera  anche  nei  confronti  delle  riduzioni  ind icate al comma 404 
dell'articolo  1  della  legge  27  dicembre  2006,   n.  296, ((fermo 
restando  il conseguimento, attraverso procedure di  razionalizzazione 
e  riorganizzazione,  degli obiettivi fissati di ri sparmi di spesa di 
cui al citato comma 6-bis dell'articolo 74. Il Mini stero dell'interno 
provvede  al  conseguimento  dei risparmi di spesa previsti dal comma 
416  dell'articolo  1  della  legge  n.  296  del  2006  mediante  la 
razionalizzazione   delle   rimanenti   articolazio ni  del  Ministero 
medesimo.)) 
  7. Dal presente articolo non devono derivare nuov i o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
 
         
                    Riferimenti normativi: 
             - Si  riporta  il  testo dell'articolo  180, comma 2, del 
          decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n. 163 (Codice dei 
          contratti  pubblici  relativi a lavori, s ervizi e forniture 
          in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE): 
             «Art.  180  (Disciplina  regolamentare ). - 1. I soggetti 
          aggiudicatori  indicano  negli atti di ga ra le disposizioni 
          del  regolamento  che  trovano  applicazi one  con  riguardo 
          all'esecuzione, alla contabilita' e al co llaudo. 
             2.  Con  decreto  del Ministro dell'in terno, di concerto 
          con  il  Ministro  della  giustizia e con  il Ministro delle 
          infrastrutture,   sono  individuate  le  procedure  per  il 
          monitoraggio    delle    infrastrutture    e   insediamenti 
          industriali  per  la prevenzione e repres sione di tentativi 
          di  infiltrazione  mafiosa.  I  relativi oneri sono posti a 
          carico  dei  fondi  con le modalita' e ne i limiti stabiliti 
          con  apposito decreto del Ministro delle infrastrutture, di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.». 
             - Il  decreto  del  Presidente della R epubblica 3 giugno 
          1998,   n.   252   (Regolamento   recante    norme   per  la 
          semplificazione dei procedimenti relativi  al rilascio delle 
          comunicazioni  e  delle  informazioni  an timafia)  e' stato 
          pubblicato   nella   Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
          italiana n. 176 del 30 luglio 1998. 
             - L'articolo 74 del decreto-legge 25 g iugno 2008, n. 112 
          (Disposizioni   urgenti   per  lo  svilup po  economico,  la 
          semplificazione,   la  competitivita',  l a  stabilizzazione 
          della  finanza  pubblica  e  la  perequaz ione  tributaria), 
          convertito,  con  modificazioni, dalla le gge 6 agosto 2008, 
          n. 133, recita: 
             «Art.  74  (Riduzione degli assetti or ganizzativi). - 1. 
          Le   amministrazioni  dello  Stato,  anch e  ad  ordinamento 
          autonomo,  ivi  inclusa  la  Presidenza  del  Consiglio dei 
          Ministri,  le  agenzie,  incluse  le agen zie fiscali di cui 
          agli articoli 62, 63 e 64 del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999, n. 300 e successive modificazioni e  integrazioni, gli 
          enti  pubblici  non economici, gli enti d i ricerca, nonche' 
          gli  enti  pubblici  di  cui  all'articol o 70, comma 4, del 
          decreto  legislativo  30  marzo  2001, n.  165, e successive 
          modificazioni  ed  integrazioni,  provved ono  entro  il  30 
          novembre 2008, secondo i rispettivi ordin amenti: 
              a)   a   ridimensionare   gli   asset ti   organizzativi 
          esistenti,  secondo principi di efficienz a, razionalita' ed 
          economicita',    operando   la   riduzion e   degli   uffici 
          dirigenziali di livello generale e di que lli di livello non 
          generale, in misura non inferiore, rispet tivamente, al 20 e 
          al  15  per  cento  di  quelli  esistenti .  A  tal  fine le 



          amministrazioni adottano misure volte: 
               alla   concentrazione  dell'esercizi o  delle  funzioni 
          istituzionali,  attraverso  il  riordino  delle  competenze 
          degli uffici; 
               all'unificazione delle strutture che  svolgono funzioni 
          logistiche   e   strumentali,   salvo  sp ecifiche  esigenze 
          organizzative,  derivanti  anche  dalle  connessioni con la 
          rete  periferica,  riducendo, in ogni cas o, il numero degli 
          uffici  dirigenziali  di  livello  genera le  e di quelli di 
          livello  non  generale  adibiti  allo  sv olgimento  di tali 
          compiti. 
             Le  dotazioni  organiche  del  persona le  con  qualifica 
          dirigenziale   sono   corrispondentemente    ridotte,  ferma 
          restando   la   possibilita'   dell'immis sione   di   nuovi 
          dirigenti, nei termini previsti dall'arti colo 1, comma 404, 
          lettera a), della legge 27dicembre 2006, n. 296; 
              b)  a  ridurre il contingente di pers onale adibito allo 
          svolgimento  di compiti logistico-strumen tali e di supporto 
          in  misura non inferiore al dieci per cen to con contestuale 
          riallocazione  delle  risorse  umane  ecc edenti tale limite 
          negli uffici che svolgono funzioni istitu zionali; 
              c)  alla rideterminazione delle dotaz ioni organiche del 
          personale  non  dirigenziale, ad esclusio ne di quelle degli 
          enti  di ricerca, apportando una riduzion e non inferiore al 
          dieci  per cento della spesa complessiva relativa al numero 
          dei posti di organico di tale personale. 
             2.  Ai fini dell'attuazione delle misu re di cui al comma 
          1,   le   amministrazioni  possono  disci plinare,  mediante 
          appositi   accordi,   forme  di  esercizi o  unitario  delle 
          funzioni logistiche e strumentali, compre sa la gestione del 
          personale, nonche' l'utilizzo congiunto d elle risorse umane 
          in servizio presso le strutture centrali e periferiche. 
             3.  Con  i  medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le 
          amministrazioni   dello   Stato   rideter minano   la   rete 
          periferica  su  base regionale o interreg ionale, oppure, in 
          alternativa,   provvedono   alla   riorga nizzazione   delle 
          esistenti    strutture    periferiche   n ell'ambito   delle 
          prefetture-uffici  territoriali  del  Gov erno  nel rispetto 
          delle   procedure  previste  dall'articol o  1,  comma  404, 
          lettera c), della legge 27 dicembre 2006,  n. 296. 
             4.  Ai  fini  dell'attuazione  delle m isure previste dal 
          comma  1, lettera a), da parte dei Minist eri possono essere 
          computate  altresi'  le riduzioni derivan ti dai regolamenti 
          emanati,   nei   termini  di  cui  al  co mma  1,  ai  sensi 
          dell'articolo  1,  comma  404,  lettera  a), della legge 27 
          dicembre  2006,  n.  296, avuto riguardo anche ai Ministeri 
          esistenti  anteriormente alla data di ent rata in vigore del 
          decreto-legge  16  maggio  2008,  n.  85,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla legge 14 luglio 200 8, n. 121. In ogni 
          caso  per  le  amministrazioni  che  hann o  gia' adottato i 
          predetti   regolamenti   resta  salva  la   possibilita'  di 
          provvedere   alla   copertura   dei   pos ti   di   funzione 
          dirigenziale generale previsti in attuazi one delle relative 
          disposizioni,  nonche' nelle disposizioni  di rango primario 
          successive  alla  data  di  entrata  in v igore della citata 
          legge  n. 296 del 2006. In considerazione  delle esigenze di 
          compatibilita'     generali     nonche'    degli    assetti 
          istituzionali,  la  Presidenza  del  Cons iglio dei Ministri 
          assicura il conseguimento delle corrispon denti economie con 
          l'adozione  di  provvedimenti  specifici del Presidente del 
          Consiglio  dei  Ministri  adottati  ai  s ensi  del  decreto 
          legislativo   30   luglio   1999,   n.  3 03,  e  successive 
          integrazioni  e  modificazioni,  che teng ono comunque conto 



          dei  criteri  e  dei  principi di cui al presente articolo. 
          Disposizioni  per  la  formazione  del  b ilancio  annuale e 
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 2007 
             5. Sino all'emanazione dei provvedimen ti di cui al comma 
          1  le dotazioni organiche sono provvisori amente individuate 
          in  misura pari ai posti coperti alla dat a del 30 settembre 
          2008.  Sono  fatte  salve  le  procedure  concorsuali  e di 
          mobilita'  avviate  alla  data  di  entra ta  in  vigore del 
          presente decreto. 
             5-bis.   Al   fine   di  assicurare  i l  rispetto  della 
          disciplina   vigente   sul   bilinguismo   e   la   riserva 
          proporzionale  di  posti  nel  pubblico i mpiego, gli uffici 
          periferici  delle  amministrazioni dello Stato, inclusi gli 
          enti  previdenziali  situati sul territor io della provincia 
          autonoma  di  Bolzano,  sono autorizzati per l'anno 2008 ad 
          assumere  personale  risultato vincitore o idoneo a seguito 
          di procedure concorsuali pubbliche nel li mite di spesa pari 
          a  2 milioni di euro a valere sul fondo d i cui all'articolo 
          1, comma 527, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296. 
             6.  Alle  amministrazioni  che  non  a bbiano adempiuto a 
          quanto  previsto  dai  commi  1  e  4  e'   fatto divieto di 
          procedere  ad  assunzioni di personale a qualsiasi titolo e 
          con qualsiasi contratto. 
             6-bis.  Restano  escluse  dall'applica zione del presente 
          articolo  le  strutture del comparto sicu rezza, delle Forze 
          Armate  e  del  Corpo nazionale dei Vigil i del Fuoco, fermi 
          restando  gli  obiettivi  fissati  ai  se nsi  del  presente 
          articolo    da    conseguire    da    par te   di   ciascuna 
          amministrazione.». 
             - Si  riporta il testo dell'articolo 1 , commi 404 e 416, 
          della    legge   27   dicembre   2006,   n.   296   recante 
          “Disposizioni  per la formazione del bila ncio annuale 
          e pluriennale dello Stato (legge finanzia ria 2007)”. 
             «Art.  1. - 404. Al fine di razionaliz zare e ottimizzare 
          l'organizzazione  delle  spese e dei cost i di funzionamento 
          dei  Ministeri,  con  regolamenti  da  em anare, entro il 30 
          aprile  2007, ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede : 
              a)   alla  riorganizzazione  degli  u ffici  di  livello 
          dirigenziale  generale  e  non  generale,   procedendo  alla 
          riduzione in misura non inferiore al 10 p er cento di quelli 
          di  livello  dirigenziale  generale  ed  al  5 per cento di 
          quelli  di  livello  dirigenziale non gen erale nonche' alla 
          eliminazione  delle  duplicazioni  organi zzative esistenti, 
          garantendo    comunque    nell'ambito    delle    procedure 
          sull'autorizzazione  alle  assunzioni la possibilita' della 
          immissione,  nel  quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti 
          assunti  ai  sensi  dell'articolo  28,  c ommi 2, 3 e 4, del 
          decreto  legislativo  30  marzo  2001, n.  165, e successive 
          modificazioni,  in  misura  non  inferior e  al 10 per cento 
          degli uffici dirigenziali; 
              b)  alla  gestione unitaria del perso nale e dei servizi 
          comuni    anche    mediante    strumenti   di   innovazione 
          amministrativa e tecnologica; 
              c)  alla  rideterminazione delle stru tture periferiche, 
          prevedendo   la   loro   riduzione  e,  o ve  possibile,  la 
          costituzione  di  uffici  regionali  o  l a riorganizzazione 
          presso  le  prefetture-uffici territorial i del Governo, ove 
          risulti  sostenibile  e  maggiormente fun zionale sulla base 
          dei  principi  di  efficienza  ed economi cita' a seguito di 
          valutazione   congiunta  tra  il  Ministr o  competente,  il 
          Ministro  dell'interno,  il  Ministro del l'economia e delle 
          finanze,  il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le 



          riforme  istituzionali  ed  il Ministro p er le riforme e le 
          innovazioni  nella  pubblica amministrazi one, attraverso la 
          realizzazione   dell'esercizio   unitario    delle  funzioni 
          logistiche  e strumentali, l'istituzione dei servizi comuni 
          e  l'utilizzazione  in via prioritaria de i beni immobili di 
          proprieta' pubblica; 
              d)  alla  riorganizzazione  degli  uf fici  con funzioni 
          ispettive e di controllo; 
              e)   alla   riduzione   degli   organ ismi  di  analisi, 
          consulenza e studio di elevata specializz azione; 
              f)  alla riduzione delle dotazioni or ganiche in modo da 
          assicurare  che  il  personale  utilizzat o  per funzioni di 
          supporto    (gestione    delle   risorse   umane,   sistemi 
          informativi,   servizi   manutentivi  e  logistici,  affari 
          generali,   provveditorati   e   contabil ita')  non  ecceda 
          comunque    il   15   per   cento   delle    risorse   umane 
          complessivamente   utilizzate   da   ogni   amministrazione, 
          mediante  processi  di  riorganizzazione  e di formazione e 
          riconversione  del personale addetto alle  predette funzioni 
          che consentano di ridurne il numero in mi sura non inferiore 
          all'8  per cento all'anno fino al raggiun gimento del limite 
          predetto; 
              g)  all'avvio  della  ristrutturazion e,  da  parte  del 
          Ministero  degli  affari  esteri,  della  rete diplomatica, 
          consolare e degli istituti di cultura in considerazione del 
          mutato  contesto  geopolitico, soprattutt o in Europa, ed in 
          particolare  all'unificazione  dei  servi zi contabili degli 
          uffici  della  rete  diplomatica  aventi  sede nella stessa 
          citta'  estera,  prevedendo che le funzio ni delineate dagli 
          articoli  3,  4  e  6 del regolamento di cui al decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  22 marzo 2 000, n. 120, siano 
          svolte dal responsabile dell'ufficio unif icato per conto di 
          tutte le rappresentanze medesime.». 
             «416. Dall'attuazione delle disposizio ni di cui ai commi 
          da  404  a 415 e da 425 a 429 devono cons eguire risparmi di 
          spesa non inferiori a 7 milioni di euro p er l'anno 2007, 14 
          milioni  di  euro  per l'anno 2008 e 20 m ilioni di euro per 
          l'anno 2009.». 
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